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PARTE SECONDA

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI NARDO’

Statuto comunale

CITTÀ DI NARDÒ
Provincia di Lecce

Area Istituzionale Staff Segretario Generale

STATUTO COMUNALE

Approvato con deliberazione di Consiglio Comu‐
nale n. 133 del 15 ottobre 1991 e n.6 del 12/2/1992
e pubblicato nel B.U.R. n. 115 del 15 luglio 1992,
aggiornato con modifiche apportate ai sensi
dell’art.6 d.lgs. n. 267/00 con delibera di Consiglio
comunale n.7 del 18 febbraio 2014 pubblicato
all’albo pretorio on‐line in data 12/3/2014.

Entra in vigore dal 30/04/2014.

Il Segretario Generale
Avv. Giuseppe Leopizzi

TITOLO I
PRINCIPI, FINALITÀ E FUNZIONI

Art. 1
Autonomia

1. Il Comune di Nardò, nell’ambito dei poteri rico‐
nosciutigli dalla Costituzione, della Legge di Ordina‐
mento delle Autonomie Locali e dal presente Sta‐
tuto:
a. è Ente autonomo che rappresenta la propria

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo
sviluppo;

b. è titolare di poteri e funzioni proprie, che eser‐
cita, nell’ambito della legge, sotto la propria
responsabilità e a favore della popolazione che
rappresenta; esercita, altresì, secondo le leggi

statali e regionali, le funzioni attribuite o dele‐
gate dallo Stato e dalla Regione; concorre alla
determinazione degli obiettivi contenuti nei
piani e programmi dello Stato e della Regione e
provvede, per quanto di propria competenza,
alla loro specificazione ed attuazione;

c. ha autonomia statutaria e potestà regolamen‐
tare al fine di rendere effettivi i principi di demo‐
crazia e di uguale cittadinanza nella gestione
della comunità amministrata;

d. ha diritto di autodeterminazione nelle materie di
competenza, in ordine alle misure necessarie per
favorire il progresso sociale, economico e cultu‐
rale della comunità neretina.

Art. 2
Territorio

1. Il Comune di Nardò, Provincia di Lecce, esplica
le proprie funzioni e l’attività amministrativa nel‐
l’ambito dei propri confini territoriali.

2. Nardò è situata sul versante occidentale del tal‐
lone di Italia a 18°, 01,55” longitudine est a 40°,
10’45” latitudine nord e a metri 42 s.l.m..

3. Il territorio ha una superficie di ha
19.015,81,31 e confina a Nord con il Comune di
Copertino, a Nord‐Ovest con il feudo dei Comuni di
Leverano, Veglie e Salice Salentino, a Ovest con Ave‐
trana (TA), a Sud‐Ovest con Porto Cesareo, a Sud e
a Sud‐Est con il territorio del Comune di Galatone e
a Nord‐Est con il Comune di Galatina.

4. E’ costituito dal Centro Urbano e dalla Frazione
di S. Maria al Bagno e le località S. Caterina, S. Isi‐
doro, Cenate, Corsari e Villaggio Boncore.

5. Ha una costa di Km 22.500 bagnata dal mare
Jonio.

6. La circoscrizione territoriale del Comune può
essere modificata con legge regionale e previa con‐
sultazione referendaria della popolazione interes‐
sata.

Art. 3
Titolo di Città, stemma e gonfalone

1. Il Comune di Nardò si fregia del titolo di “Città”
concesso con D.P.C.M. dell’ 11 novembre 1952.
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2. Il Comune ha, come segno distintivo, lo
stemma che è formato da uno scudo d’argento con,
al centro, un toro rosso coronato d’oro, su di una
pianura erbosa con la zampa anteriore destra solle‐
vata su di un zampillo d’acqua. Sotto lo scudo, su
lista bifida d’argento, vi è la scritta in nero “Tauro
non bovi”. Lo stesso è stato riconosciuto con prov‐
vedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri
in data 11 novembre 1952 ed iscritto nel libro aral‐
dico degli Enti morali.

3. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del
gonfalone riconosciuto con D.P.R. del 6 ottobre
1953.

Esso è costituito da un drappo di colore rosso ric‐
camente ornato di ricami d’oro e caricato con lo
stemma civico con al centro l’iscrizione in oro “Città
di Nardò”. Le parti di metallo ed i cordoni sono
dorati. L’asta verticale è ricoperta di velluto rosso e
bullette dorate poste a spirale. Nella freccia è rap‐
presentato lo stemma della Città e sul gambo è
inciso il nome. Cravatta e nastri tricolorati d’oro. Nel‐
l’uso del gonfalone si osservano le norme del
D.P.C.M. 3 giugno 1986 e del Regolamento Comu‐
nale.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu‐
zione dello stemma del Comune, per fini non istitu‐
zionali, soltanto ove sussista un pubblico interesse.

5. Gli abitanti del Comune, in relazione alle
antiche denominazioni greca e latina della
città,assumono il nome di neritini o neretini.

Art. 4
Cittadinanza Onoraria, 

Sigillo Civico e Cittadinanza Civica

1. Il Consiglio Comunale può conferire la cittadi‐
nanza onoraria a personalità, italiane o straniere,
non residenti a Nardò, su proposta del Sindaco o con
propria mozione motivata presentata da almeno un
quarto dei Consiglieri ed approvata da almeno due
terzi dei suoi componenti.

2. Il Consiglio Comunale può conferire il sigillo
civico a cittadini neretini, meritevoli di particolare
riconoscimento, su proposta del Sindaco o con pro‐
pria mozione motivata presentata da almeno un
quarto dei Consiglieri ed approvata da almeno due
terzi dei suoi componenti.

3. Nel caso non sia raggiunta la maggioranza qua‐
lificata prevista dai commi precedenti, la proposta
di conferimento della cittadinanza onoraria o del
sigillo civico potrà essere ripresentata decorsi
almeno 30 giorni dalla votazione, salvo l’ipotesi che
la proposta precedente sia stata respinta dal Consi‐
glio.

4. In apposito albo, costantemente aggiornato, è
contenuto l’elenco delle cittadinanze onorarie e dei
sigilli civici, con relative motivazioni, conferite dal
Consiglio Comunale.

5. Il Consiglio Comunale di Nardò conferisce la
Cittadinanza Civica a tutti coloro che sono nati a
Nardò e che non sono in possesso della cittadinanza
italiana. La Cittadinanza Civica deve essere accettata
dall’interessato o da chi ne rappresenta la tutela
legale. L’elenco di coloro che accettano la Cittadi‐
nanza Civica è conservato in un apposito Albo.

Art. 5
Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipa‐
zione dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere
l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: politica ambientale, sport, tempo libero,
giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e
spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani
e agli anziani, rapporti con l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento.

Art. 6
Partecipazione e cooperazione

1. Il Comune di Nardò riconosce la partecipazione
dei propri cittadini, singoli o associati, come valore
e come principio organizzativo fondamentale del‐
l’attività politica e amministrativa.

2. Considera essenziale il concorso e la partecipa‐
zione di altri enti o organismi locali o enti pubblici
esistenti nel territorio. A tal fine attua forme di
decentramento, di associazione, di cooperazione e
di collaborazione.
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3. Ricerca la collaborazione e la cooperazione con
i Comuni vicini, con la Provincia di Lecce, con la
Regione Puglia e con l’Università di Lecce.

Art. 7
Attività amministrativa

1. Il Comune ispira l’attività amministrativa atte‐
nendosi a criteri di trasparenza ed economicità, di
efficacia e di efficienza, nonché di pubblicità e di
massimo snellimento delle procedure nei limiti e
con le modalità stabilite dallo Statuto e dai Regola‐
menti.

2. Assume ogni provvedimento amministrativo
indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuri‐
diche che hanno portato alla relativa determina‐
zione, salvo gli atti normativi e quelli a contenuto
generale.

3. Realizza le proprie finalità adottando il metodo
e gli strumenti della programmazione e provvede ad
acquisire l’apporto dei sindacati e delle formazioni
sociali, economiche e culturali maggiormente rap‐
presentative nella predisposizione di provvedimenti
amministrativi di particolare rilevanza.

4. Riconosce l’importanza dell’informazione e
attiva, a tal fine, opportuni strumenti per portare a
conoscenza i programmi, decisioni e atti comunali
di interesse generale, cura il rapporto con gli organi
di informazione locali, anche audio‐visivi.

Art. 8
Funzioni sociali, economiche e culturali

Il Comune, nel perseguire lo sviluppo civile, eco‐
nomico e sociale della Comunità neretina, alla luce
dei principi di cui ai precedenti articoli, opera per:
a) determinare, nei limiti della vigente legislazione

statale e regionale e nel rispetto dei parametri
fissati dal Piano Urbanistico Territoriale, una poli‐
tica di pianificazione urbanistica e di assetto del
territorio che, previa attenta analisi bioambien‐
tale, realizzi l’ordinato sviluppo delle attività
socio‐ culturali, economiche, produttive ed infra‐
strutturali delle comunità, salvaguardando e
tutelando l’ambiente naturale e il patrimonio
storico e archeologico.

b) coordinare, regolamentare, favorire e sostenere
le attività economiche, commerciali, artigianali e
agricole con particolare riguardo alla imprendi‐
torialità locale, alle iniziative autonome di carat‐
tere produttivo, alla cooperazione, alla occupa‐
zione giovanile e al problema delle pari oppor‐
tunità nel settore del lavoro;

c) incentivare il turismo attraverso l’espansione dei
servizi, delle attrezzature e delle attività turi‐
stiche nonché della valorizzazione della Città,
delle sue bellezze e dei suoi prodotti tipici, curan‐
done la conoscenza e l’immagine;

d) assicurare il diritto allo studio e sostenere le isti‐
tuzioni scolastiche, sia pubbliche che private e
contribuire con idonee iniziative alla crescita
educativa e culturale della gioventù e alla forma‐
zione permanente.

e) affermare i valori della cultura attraverso l’attività
della biblioteca “A. Vergari”, del Teatro Comu‐
nale, del Museo del Mare del Museo della
Memoria e delle altre istituzioni pubbliche e pri‐
vate che operano nel settore;

f) promuovere e patrocinare l’attività di enti e asso‐
ciazioni culturali che si propongono lo sviluppo
del patrimonio culturale, anche nelle sue espres‐
sioni di tradizioni, usi e consuetudini locali;

g) incoraggiare l’attività sportiva nella forma dilet‐
tantistica e popolare con la creazione di idonee
strutture, servizi ed impianti e con il sostegno a
enti, organismi e associazioni locali e sovra‐
comunali operanti sul territorio neretino;

h) attuare un efficiente servizio di assistenza
sociale, con speciale riferimento agli anziani, ai
minori, agli inabili ed invalidi, anche con il
responsabile coinvolgimento del volontariato;

i) tutelare, nell’ambito delle proprie competenze,
il diritto alla salute con particolare riguardo alla
salubrità e sicurezza dell’ambiente e dei luoghi
di lavoro, della maternità e della prima infanzia,
della prevenzione e della lotta alle devianze e
alle tossicodipendenze, curando, altresì, gli
opportuni rapporti con la A.S.L..

Art. 9
Albo pretorio

1. Il Comune ha un Albo Pretorio on line il quale
consiste nella parte dello spazio web del sistema
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informatico istituzionale di questo Ente riservato
esclusivamente alla pubblicazione delle delibera‐
zioni, delle determinazioni, delle ordinanze, dei
manifesti e degli atti che devono essere portati a
conoscenza del pubblico, avente effetto di pubblicità
legale a qualunque funzione essa assolve.

2. L’Albo Pretorio on‐line è individuato nella prima
pagina di apertura del predetto sito informatico isti‐
tuzionale con un apposito collegamento denomi‐
nato “Albo pretorio”.

3. Il Segretario Generale, unitamente agli addetti
all’ufficio, è responsabile delle pubblicazioni. Il rela‐
tivo registro è tenuto dal capo messo comunale che
attesta, con data e sottoscrizione, l’avvenuta affis‐
sione all’albo degli atti ai fini della certificazione di
competenza del Segretario Generale.

Art. 10
Registri, atti ed elenchi

1. Il Comune deve tenere i registri, gli elenchi e
gli atti di seguito indicati:
a) Inventario dei beni immobili posseduti dal

Comune, delle servitù attive e passive e di ogni
altro diritto relativo a beni immobili.

b) Inventario dei beni mobili.
c) Elenco delle strade Comunali, urbane ed extra

urbane.
d) Elenco delle iscrizioni ipotecarie, a favore e

contro il Comune, delle loro rinnovazioni operate
a termini di legge e dalla precisa indicazione
delle epoche in cui si devono rinnovare. 

e) Elenco dei debiti e delle altre passività.
f) Elenco dei Consiglieri Comunali con indicazione

della scadenza rispettiva. g) Elenco degli Asses‐
sori con la medesima indicazione.

h) Registro di protocollo con l’annotazione, in
ordine di data, delle lettere e degli atti che per‐
vengono al Comune e di quelli da esso spediti.

i) Originali delle deliberazioni del Consiglio e della
Giunta, i quali devono essere rilegati, distinta‐
mente per anno, in modo da impedirne lo smar‐
rimento e la dispersione.

j) Indice delle deliberazioni del Consiglio. k) Indice
delle deliberazioni della Giunta.

l) Registro delle determinazioni dei Dirigenti.
m) Bilanci e conti consuntivi.

n) Libro mastro dal quale risultino, per ciascuna
voce di entrata e di spesa, la somma accertata o
riscossa e quella impegnata o pagata.

o) Registro delle scadenze delle entrate e spese
fisse. p) Registro e copie dei mandati di paga‐
mento.

q) Registro dei depositi presso la Cassa Comunale.
r) Verbali di verifica e passaggi di cassa.
s) Ruoli delle tasse comunali. 
t) Repertorio dei contratti.
u) Registri dei diritti di Segreteria.
v) Indice delle circolari.
w) Raccolta completa ed aggiornata dei regolamenti

comunali.
x) Registro degli atti notificati giudizialmente al

Comune e dal Comune.
y) Registro degli atti notificati dai messi comunali

con l’indicazione della natura dell’atto, delle per‐
sone cui vengono consegnati, e del giorno della
consegna.

z) Indice e raccolta delle ordinanze del Sindaco. aa)
Indice e raccolta dei decreti del Sindaco.

bb) Registro delle Commissioni Comunali.

Art. 11
Archivio Storico

1. Il Comune ha un proprio Archivio Storico.
2. Il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta,

nelle rispettive competenze, ne garantiscono la
cura, lo sviluppo e la fruibilità.

TITOLO II 
ORDINAMENTO DEL COMUNE 

CAPO I
ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 12
Organi

Sono organi del Comune:
‐ Il Consiglio
‐ La Giunta
‐ Il Sindaco
‐ Il Presidente del Consiglio
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CAPO II 
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 13
Poteri

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico‐amministra‐
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

Art. 14
Elezione, composizione e durata

1. L’elezione del Consiglio comunale, il numero
dei Consiglieri, le cause di ineleggibilità e incompa‐
tibilità nonché di decadenza sono stabiliti dalla
legge.

2. Il Consiglio rimane in carica normalmente
cinque anni e comunque sino alla elezione del
nuovo, limitandosi dopo la pubblicazione del
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adot‐
tare gli atti urgenti e improrogabili che sono quelli
indicati dalle lettere g), h), s) dell’art.20.

3. I Consiglieri cessati dalla carica, per effetto
dello svolgimento del Consiglio, per causa diversa
dalla scadenza del mandato continuano ad eserci‐
tare, fino alla nomina dei successori, gli incarichi
esterni loro eventualmente attribuiti.

Art. 15
Prima seduta del Consiglio Comunale

1. Entro 10 giorni dalla proclamazione deve
essere convocata la prima seduta del Consiglio
Comunale che dovrà tenersi entro il termine peren‐
torio di dieci giorni dalla convocazione.

2. La prima seduta è convocata dal Sindaco ed è
presieduta dal Consigliere anziano fino all’elezione
del Presidente dell’Assemblea.

3. E’ Consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggior cifra individuale data dalla somma dei voti
di preferenza più quelli di lista con esclusione del
Sindaco neo‐eletto e dei candidati alla carica di Sin‐
daco proclamati consiglieri ai sensi dell’Art. 73
comma 11 D. Lgs. 267/2000;

4. Qualora il Consigliere anziano sia assente o
rifiuti di presiedere all’Assemblea, la presidenza è
assunta dal Consigliere che nella graduatoria di
anzianità occupa il posto immediatamente succes‐
sivo.

Art. 16
Elezione e competenze 

del Presidente e dei Vice Presidenti

1. Il Consiglio Comunale nella prima adunanza,
dopo la convalida degli eletti, procede alla elezione
del Presidente e di due Vice Presidenti.

2. L’elezione del Presidente ha luogo a scrutinio
segreto ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati. Nel caso in cui nessun Consigliere con‐
segua la maggioranza predetta, si procede a nuova
votazione nella stessa seduta e risulta eletto il Con‐
sigliere che ha riportato il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti si intende eletto il Consigliere
più anziano di età.

3. L’elezione dei Vice Presidenti che coadiuvano il
Presidente e lo sostituiscono in caso di assenza o
impedimento, ha luogo con votazione separata e
con le stesse modalità previste per l’elezione del
Presidente.

4. I Vice Presidenti del Consiglio Comunale sono
eletti dallo stesso nel proprio seno con un’unica
votazione a scrutinio segreto, con voto limitato ad
un solo nominativo, di cui uno riservato alla mino‐
ranza.

5. Il Consigliere che ottiene il maggior numero di
voti è nominato Vice Presidente vicario con funzione
di sostituire il Presidente in caso di assenza di
quest’ultimo.

6. Il Consigliere che ottiene il numero di voti
immediatamente inferiore è nominato Vice‐Presi‐
dente, con funzione di sostituzione del Vice‐Presi‐
dente vicario in caso di assenza dello stesso e del
Presidente.

7. In caso di parità di voti ottenuti è Vice Presi‐
dente vicario colui che in sede di elezione del Con‐
siglio Comunale ha ottenuto la maggior cifra indivi‐
duale ai sensi dell’art.72, 4° comma, del T.U. delle
leggi per la composizione e la elezione degli organi
delle amministrazioni comunali, approvato con
D.P.R. n.570/60.
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8. Entrambi costituiscono, insieme con il Presi‐
dente, l’Ufficio di Presidenza.

9. Il Presidente ed i Vice Presidenti restano in
carica per l’intera durata del mandato del Consiglio
Comunale. Tuttavia a seguito di mozione di sfiducia
proposta da un terzo dei Consiglieri assegnati al
Comune, possono essere revocati dall’incarico con
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati. In tal caso il C.C. è convocato
dal Presidente entro 30 gg. dalla presentazione della
mozione di sfiducia.

La votazione sulla proposta di revoca avviene a
scrutinio segreto.

10. Il Presidente del Consiglio, convoca e presiede
il Consiglio Comunale. In sua assenza o impedi‐
mento, il Consiglio è convocato e presieduto dal Vice
Presidente vicario. La prima seduta è convocata dal
Sindaco.

11. Al Presidente, che rappresenta il Consiglio
Comunale, competono:
a) la convocazione e la direzione dei lavori del Con‐

siglio Comunale secondo le modalità previste
dalla legge e dal Regolamento;

b) la potestà di mantenere l’ordine, l’osservanza
delle leggi e dei regolamenti, la regolarità delle
discussioni e delle deliberazioni;

c) la fissazione dell’O.d.G. del Consiglio, inserendo
le questioni richieste dal Sindaco o da 1/5 dei
Consiglieri Comunali.

d) la convocazione dei Dirigenti e Funzionari del
Comune per assumere informazioni e consu‐
lenze sulle pratiche di competenza del Consiglio
e per la loro partecipazione alle attività funzio‐
nali al Consiglio e alle sedute dello stesso.

e) La convocazione e la presidenza della conferenza
dei Presidenti di gruppo e della Commissione per
le modifiche allo Statuto e ai Regolamenti;

f) Il coordinamento delle Commissioni Consiliari.
12. Nelle manifestazioni pubbliche e nel cerimo‐

niale, il Presidente del Consiglio rappresenta il Con‐
siglio comunale della Città e il suo distintivo è rap‐
presentato da una fascia di color rosso con lo
stemma della Città di Nardò terminante a tricolore
e frangia dorata da portare a tracolla;

13. Il Presidente tutela le prerogative dei Consi‐
glieri e garantisce l’esercizio effettivo delle loro fun‐
zioni, assicurando adeguata e preventiva informa‐
zione sugli argomenti da trattare.

14. Al Presidente spetta l’indennità di carica pre‐
vista dalla legge.

Art. 17
Consiglieri Comunali

1. Il Sindaco e i Consiglieri Comunali compongono
il Consiglio Comunale, rappresentano l’intero
Comune ed esercitano le loro funzioni secondo le
modalità stabilite dal Regolamento e senza vincolo
di mandato. Essi hanno diritto:
a) di esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provve‐

dimenti di competenza del Consiglio Comunale
e su ogni questione di rilevanza amministrativa;

b) di formulare interrogazioni, interpellanze,
mozioni e proposte di deliberazioni;

c) di ottenere dagli uffici comunali, secondo le
modalità stabilite dalla legge e dal Regolamento,
dalle aziende e dalle istituzioni dipendenti,
nonché ai concessionari dei servizi comunali e
locali, tutte le notizie, informazioni e copie di atti
provvedimenti e documenti, senza che possa
essere opposto il segreto di ufficio.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della pro‐
clamazione ovvero, in caso di surrogazione, nel
momento stesso in cui viene adottata dal Consiglio
la relativa deliberazione.

3. Nella seduta immediatamente successiva
all’elezione, il Consiglio, prima di deliberare su qual‐
siasi altro oggetto, deve esaminare le condizioni
degli eletti a norma del Capo II Titolo III del
D.Lgs.267/00 ed eventuali successive modificazioni
e dichiarare la ineleggibilità o incompatibilità di essi,
quando sussista alcuna delle cause ivi previste, prov‐
vedendo alla sostituzione. L’iscrizione all’ordine del
giorno della convalida degli eletti comprende, anche
se non è detto esplicitamente, la surrogazione degli
ineleggibili e l’avvio del procedimento per la deca‐
denza degli incompatibili.

4. La posizione giuridica dei Consiglieri è regolata
dalla legge.

5. I Consiglieri Comunali hanno diritto a perce‐
pire, nei limiti fissati dalla legge, un gettone di pre‐
senza per la partecipazione a Consigli e Commis‐
sioni.

6. Ove si verifichi l’apertura di un procedimento
giurisdizionale civile, penale o contabile nei con‐
fronti di uno o più consiglieri, per fatti o atti diretta‐
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mente commessi all’espletamento del mandato, il
Comune, a meno di decisione contraria degli inte‐
ressati, assume a proprio carico ed a condizione che
non sussista conflitto di interessi, ogni genere di
difesa, in ogni grado di giudizio, laddove vi sia pro‐
scioglimento salva la ripetizione della somma anti‐
cipata in caso di condanna definitiva;

7. I Consiglieri comunali devono, all’inizio e alla
fine del mandato, presentare alla Presidenza del
C.C., dove rimane depositata, la dichiarazione dei
redditi del nucleo familiare.

8. I Consiglieri, attraverso i gruppi consiliari rego‐
larmente costituiti, dispongono presso la sede del
Comune dei locali, delle risorse finanziarie, delle
attrezzature, dei servizi, del personale previsto per
l’Ufficio del Consiglio, per l’esercizio delle loro fun‐
zioni e secondo le modalità fissate dal Regolamento
del Consiglio.

Art. 18
Cessazione della carica di Consigliere

1. I Consiglieri comunali cessano dalla carica, oltre
che nei casi di morte e di scadenza naturale o ecce‐
zionale del mandato, per decadenza e dimissioni.

2. Il Consigliere che senza giustificato motivo non
interviene per tre sedute consecutive alle riunioni
del Consiglio Comunale, esperita negativamente la
procedura di cui al successivo comma, decade dalla
carica. Le motivazioni che giustificano le assenze
devono essere comunicate per iscritto dal Consi‐
gliere al Presidente entro il giorno fissato per la
seduta.

3. Il Presidente, prima di sottoporre al C.C. la pro‐
posta di decadenza, notifica la contestazione delle
assenze effettuate e non giustificate chiedendo rela‐
tive giustificazioni nel termine di 10 giorni.

4. Il Presidente, udito il parere della Conferenza
dei Presidenti di gruppo, sottopone al Consiglio le
giustificazioni eventualmente presentate dal Consi‐
gliere. Il Consiglio decide con votazione in forma
palese. Quando sia pronunciata la decadenza, si pro‐
cede nella stessa riunione alla surrogazione
mediante convalida del primo dei non eletti della
lista alla quale apparteneva il Consigliere decaduto.

5. La decadenza è pronunciata dal Consiglio
Comunale a norma del Regolamento interno anche
nei casi in cui ricorrono impedimenti, incompatibi‐
lità o incapacità contemplati dalla legge.

6. Nel caso di sospensione dalla carica di un Con‐
sigliere, adottata ai sensi dell’art.59 D. Lgs.267/00 e
successive modificazioni, il Consiglio procede alla
temporanea sostituzione affidando la supplenza
dell’esercizio delle funzioni di Consigliere al candi‐
dato della stessa lista che ha riportato, dopo gli
eletti, il maggior numero di voti. Qualora soprav‐
venga la decadenza, si procede alla surrogazione.

Art. 19
Sedute del Consiglio Comunale ‐ validità

1. Per la validità delle adunanze del Consiglio
comunale in prima convocazione è necessaria la
presenza della metà dei Consiglieri assegnati per
legge al Comune, senza computare il Sindaco.

2. Per la validità delle adunanze in seconda con‐
vocazione deve essere presente almeno un terzo dei
Consiglieri assegnati per legge, senza computare il
Sindaco.

Art. 20
Competenze del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico amministrativo.

2. Le competenze del Consiglio sono determinate
dalla legge.

3. Il Consiglio esercita l’autonomia finanziaria e la
potestà regolamentare nell’ambito delle leggi e del
coordinamento della finanza pubblica.

4. Le deliberazioni in ordine agli atti fondamentali
determinati dalla legge non possono essere adot‐
tate in via d’urgenza da altri Organi del Comune,
salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio da
sottoporre a ratifica consiliare nei sessanta giorni
successivi a pena di decadenza.

5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al
Consiglio deve essere corredata dal parere in ordine
alla sola regolarità tecnica e contabile del responsa‐
bile del servizio interessato e del responsabile di
ragioneria. I pareri sono inseriti nella deliberazione
e sono resi su ogni proposta di deliberazione rien‐
trante nella previsione di cui all’articolo 49 D.lgs.
267/2000.

6. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina
e la designazione dei rappresentanti del Comune
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presso Enti, aziende ed istituzioni ad esso espressa‐
mente riservate dalla legge.

I predetti rappresentanti hanno l’obbligo di rela‐
zionare per iscritto al Consiglio Comunale almeno
una volta l’anno sull’attività dell’ente dove essi ope‐
rano.

7. Il Consiglio nomina, altresì, le Commissioni
composte così come indicato dagli Artt. 24 e
seguenti del presente statuto.

8. Il Consiglio comunale formula gli indirizzi di
carattere generale, idonei a consentire l’efficace
svolgimento della funzione del coordinamento dei
servizi, degli orari degli esercizi, di apertura al pub‐
blico degli uffici periferici delle amministrazioni pub‐
bliche al fine di armonizzare la esplicazione dei ser‐
vizi alle esigenze complessive e generali degli utenti.

9. Spetta, in particolare al Consiglio Comunale,
senza possibilità di delega ad altri organi:
a) di deliberare gli Statuti dell’Ente e delle aziende

speciali e la loro revisione;
b) approvare i regolamenti comunali previsti per

legge;
c) determinare dei criteri generali per l’adozione da

parte della Giunta del Regolamento sull’ordina‐
mento degli uffici e dei servizi.

d) formulare i programmi generali e settoriali e le
relazioni previsionali e programmatiche;

e) approvare i programmi annuali concernenti le
opere pubbliche determinandone contenuti e
priorità ed i relativi piani finanziari;

f) approvare il bilancio annuale e pluriennale e le
relative variazioni;

g) approvare il conto consuntivo;
h) approvare i piani territoriali ed urbanistici ed i

relativi strumenti esecutivi, i programmi annuali
e pluriennali per la loro attuazione e le eventuali
deroghe ad essi;

i) formulare i pareri da rendere nelle materie di
propria competenza richieste da enti ed orga‐
nismi;

j) approvare le convenzioni con altri Comuni e
quella tra il Comune e la Provincia, nonché la
costituzione e la modificazione di forme associa‐
tive;

k) deliberare l’istituzione, i compiti e le norme sul
funzionamento degli organismi di partecipa‐
zione;

l) determinare l’assunzione diretta dei pubblici ser‐
vizi, la costituzione di istituzioni ed aziende spe‐
ciali e la concessione di pubblici servizi;

m) deliberare la partecipazione del Comune a
Società di capitali;

n) affidare attività o servizi mediante convenzione;
o) istituire e disciplinare l’ordinamento dei tributi,

delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi e le
relative variazioni, non di carattere automatico;

p) stabilire gli indirizzi da osservare da parte delle
aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sov‐
venzionati o sottoposti a vigilanza;

q) approvare le delibere relative alle contrazioni di
mutui e alla emissione di prestiti obbligazionali;

r) deliberare le spese che impegnino i bilanci per
gli esercizi successivi, escluse quelle relative alla
locazione di immobili ed alla somministrazione e
fornitura di beni e servizi a carattere continua‐
tivo;

s) deliberare gli acquisti, le alienazioni immobiliari,
le relative permute, gli appalti e le concessioni
che non siano previsti espressamente in atti di
programmazione annuale del Consiglio o che
non ne costituiscano mera esecuzione o che,
comunque, non rientrino nella ordinaria ammi‐
nistrazione di funzioni e servizi di competenza
della Giunta, del Segretario o di altri funzionari
dirigenti;

t) decidere sulle condizioni di ineleggibilità, di
incompatibilità e di decadenza dei consiglieri
secondo le vigenti disposizioni di legge;

u) adottare ogni provvedimento di carattere ammi‐
nistrativo per il quale la legge stabilisca la speci‐
fica competenza del Consiglio.

10. Il Regolamento per il funzionamento del C.C.
prevede la costituzione dell’Ufficio del Consiglio, alle
dirette dipendenze del Presidente del C.C. costituito
con le modalità previste dallo stesso regolamento;

I Regolamenti adottati dal C.C. seguono la proce‐
dura di esecutività delle deliberazioni sia per l’ap‐
provazione degli stessi che per le modifiche.

Art. 21
Costituzione dei gruppi

1. I Consiglieri Comunali si costituiscono in gruppi
dandone comunicazione al Presidente del Consiglio
ed al Segretario Generale, unitamente alla designa‐
zione del Presidente di Gruppo in osservanza delle
norme stabilite dal regolamento del Consiglio
Comunale.
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2. Qualora non si eserciti tale facoltà, o nelle
more della designazione, i Presidenti di Gruppo
sono individuati nei consiglieri che abbiano ripor‐
tato il maggior numero di voti per ogni lista.

3. I consiglieri, che nel corso del mandato ammi‐
nistrativo escono dal gruppo consiliare prescelto,
confluiscono in altro gruppo o nel gruppo misto,
ovvero possono costituire un nuovo gruppo con
denominazione diversa da quelle esistenti, purchè
composto da non meno di due Consiglieri.

4. I candidati Sindaci eletti consiglieri comunali,
ove non ritengono di aderire a nessun gruppo, con‐
fluiscono nel gruppo misto.

Art. 22
Conferenze dei Presidenti di Gruppo

1. All’inizio di ogni tornata amministrativa si
insedia la conferenza dei Presidenti di gruppo, pre‐
sieduta dal Presidente del Consiglio.

2. Il Regolamento del Consiglio disciplina il fun‐
zionamento della conferenza, prevedendone le
competenze, per tale attività non è dovuto alcun
compenso o gettone di presenza.

3. Ai Presidenti di gruppo consiliari e al Presidente
del Consiglio devono pervenire, entro tre giorni
dalla loro pubblicazione, elenco delle deliberazioni
della Giunta, ai sensi dell’articolo 125 del TUEL.

4. Il segretario della Conferenza dei Presidenti di
gruppo è indicato dal Presidente sentita la stessa
conferenza.

Art. 23
Regolamento del Consiglio Comunale

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei
principi stabiliti dallo Statuto, è disciplinato dal rego‐
lamento.

2. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale
ed organizzativa. Il regolamento determina le moda‐
lità per fornire al Consiglio servizi, attrezzature e
risorse finanziarie per l’esercizio delle funzioni allo
stesso attribuite.

3. Con il regolamento il Consiglio disciplina la
gestione delle risorse attribuite al Consiglio per il
proprio funzionamento, nonché per gruppi consiliari
regolarmente costituiti.

4. Al funzionamento e alla dotazione del Consi‐
glio, dei singoli Gruppi consiliari, della Presidenza
del Consiglio e dell’Ufficio del Consiglio è riservato
apposito stanziamento del PEG.

Art. 24
Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio, all’inizio di ogni tornata ammini‐
strativa, istituisce nel suo seno Commissioni Consul‐
tive permanenti costituite da Consiglieri Comunali
nominati con provvedimento del C.C. su designa‐
zione dei gruppi che rappresentano, con criterio
proporzionale, complessivamente tutti i gruppi.

2. E’ istituita la Commissione di controllo e di
garanzia, la cui presidenza è assegnata a un rappre‐
sentante dell’opposizione

3. Le modalità di voto, le norme di composizione
e di funzionamento, le competenze di tutte le Com‐
missioni permanenti sono stabilite da apposito
regolamento.

4. I pareri delle Commissioni sono obbligatori in
tutte le materie di competenza del C.C. fatta ecce‐
zione per gli argomenti da inserire nell’o.d.g. di
sedute del C.C. convocate d’urgenza e adeguata‐
mente motivate.

5. La prima seduta delle commissioni consiliari
permanenti e speciali è convocata e presieduta dal
Presidente del C.C. fino alla elezione dei rispettivi
presidenti.

Art. 25
Commissioni speciali

1. Il Consiglio può istituire, anche su richiesta del
Sindaco, con le modalità di cui all’articolo prece‐
dente:
a) Commissioni speciali incaricate di esperire inda‐

gini conoscitive ed in genere di esaminare, per
riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di parti‐
colare interesse ai fini dell’attività del Comune;

b) Commissioni di inchiesta alle quali i titolari degli
Uffici del Comune dei concessionari dei servizi
delle aziende comunali e da quelle dei conces‐
sionari dei servizi comunali hanno l’obbligo di
fornire tutti i dati e le informazioni necessarie
senza vincolo di segreto di ufficio.
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c) Commissioni incaricate di studiare e predisporre
i diversi regolamenti da sottoporre al Consiglio
Comunale;

d) Commissioni per la toponomastica e per le altre
materie di sua competenza;

e) Un quinto dei Consiglieri può richiedere l’istitu‐
zione di una Commissione d’inchiesta, indican‐
done i motivi; la relativa deliberazione istitutiva
deve essere approvata con la maggioranza asso‐
luta dei Consiglieri assegnati.

f) Il Regolamento di cui all’articolo precedente
determina le modalità di funzionamento delle
Commissioni speciali e d’inchiesta.

Art. 26
Commissione per le modifiche allo statuto 

e per il regolamento del Consiglio

1. Il Consiglio nomina una Commissione consiliare
per le modifiche allo Statuto e per il regolamento
del Consiglio presieduta dal Presidente del C.C.,
garantendo la presenza in essa di almeno un rappre‐
sentante per ogni gruppo nonché del Segretario
Generale e del Vice Segretario con parere consul‐
tivo. Alla stessa partecipano i Vice Presidenti del
Consiglio.

2. La Commissione esamina preventivamente
tutte le proposte sulle norme da inserire o da modi‐
ficare, le coordina in uno schema redatto in articoli
e le sottopone, con proprio parere, all’approvazione
del Consiglio.

3. Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati al Comune a scrutinio palese il
proprio Regolamento e le modificazioni:

4. Il Consiglio approva le modifiche allo Statuto
secondo quanto disposto dal comma 4 dell’ art. 6
del D.Lgs.n.267/00.

Art. 27
Gettone di presenza

1. Ai componenti delle Commissioni formalmente
costituite compete il gettone di presenza previsto
per il Consigliere Comunale.

Art. 28
Pubblicità della situazione patrimoniale 

e reddittuale degli Amministratori Comunali

1. Il Comune di Nardò favorisce la trasparenza
della situazione reddituale e patrimoniale dei propri
Amministratori (Sindaco, Consiglieri Comunali,
Assessori).

2. A tal fine, con cadenza periodica annuale, ven‐
gono pubblicate nel sito web del Comune le dichia‐
razioni e le notizie risultanti dal quadro riepilogativo
della dichiarazione dei redditi rese spontaneamente
dagli Amministratori.

Art. 29
Obbligo di Pubblicità incarichi

1. Entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina dei
titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o
comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico,
il Comune di Nardò, pubblica i dati loro riferiti di cui
al comma 1 dell’articolo 14 D.lgs.33/2013. Tale pub‐
blicazione viene effettuata per i tre anni successivi
dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei sog‐
getti, salve le informazioni concernenti la situazione
patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del
coniuge non separato e dei parenti entro il secondo
grado, che vengono pubblicate fino alla cessazione
dell’incarico o del mandato. Decorso il termine di
pubblicazione ai sensi del presente comma le infor‐
mazioni e i dati concernenti la situazione patrimo‐
niale non vengono trasferiti nelle sezioni di archivio.

Art. 30
Associazione degli ex Consiglieri comunali

1. I Consiglieri Comunali già componenti il Consi‐
glio Comunale possono costituire una Associazione
al fine di mantenere vivo ed operante il vincolo che,
indipendentemente dall’appartenenza politica, li ha
visti porsi al servizio della Città e dei cittadini ed al
fine di stimolare e facilitare i rapporti degli ex Con‐
siglieri con il Consiglio Comunale e gli altri organi
comunali.

2. Il Comune garantirà all’Associazione idonea
sede nel Palazzo di Città.
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3. Il Regolamento del Consiglio dovrà individuare
le modalità di collaborazione e di sostegno alle ini‐
ziative dell’Associazione stessa.

CAPO III
GIUNTA COMUNALE E SINDACO 

SEZIONE I
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 31
La Giunta Comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini‐
strazione del Comune ed opera attraverso delibera‐
zioni collegiali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione
che non essendo riservati dalla legge al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze previste dalla
legge o dallo Statuto, del Sindaco, degli Organi di
decentramento, del Segretario o dei funzionari diri‐
genti; collabora con il Sindaco nella attuazione degli
indirizzi generali del Consiglio; riferisce annual‐
mente al Consiglio sulla propria attività e svolge atti‐
vità propositiva e di impulso nei confronti dello
stesso; adotta i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali sta‐
biliti dal Consiglio.

3. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede e da un numero di Assessori non
inferiori a quattro e non superiori a sette, dallo
stesso nominati, tra cui un vice Sindaco garantendo
la presenza di entrambi i sessi. Il numero degli
Assessori è fissato con decreto sindacale di nomina.

La Giunta Comunale delibera validamente con la
presenza della maggioranza dei componenti in
carica.

Gli Assessori comunali sono nominati dal Sindaco
anche al di fuori dei componenti del Consiglio, fra i
cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità,
eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere.

4. Per gli Assessori nominati al di fuori del Consi‐
glio Comunale il possesso dei requisiti di candidabi‐
lità, compatibilità ed eleggibilità è da loro dichiarato,
con l’accettazione della nomina, mediante dichiara‐
zione sostitutiva dell’atto di notorietà.

5. La Giunta si pronuncia, collegialmente, nella
prima seduta di insediamento, sulle condizioni di
incompatibilità dei suoi componenti.

6. La Giunta, previa acquisizione di apposita rela‐
zione da parte di ogni singolo assessorato, riferisce
semestralmente al Consiglio sullo stato di attua‐
zione del programma e sulle eventuali proposte di
integrazione al medesimo e presenta allegato al
Bilancio comunale un rapporto sullo stato della
città.

7. La Giunta delibera i prelievi dal fondo di riserva
di cassa.

8. Alle riunioni della Giunta partecipa con pie‐
nezza dei poteri, ma senza diritto di voto, il Segre‐
tario Generale il quale per la verbalizzazione della
riunione può avvalersi dell’ausilio di un funzionario.
Alle sedute di Giunta possono intervenire i respon‐
sabili dei servizi, su richiesta della stessa Giunta.

9. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

10. La carica di Assessore è incompatibile con la
carica di Consigliere comunale. Qualora un consi‐
gliere comunale assuma la carica di assessore nella
Giunta, cessa dalla carica di consigliere nell’atto di
accettazione della nomina ed al suo posto subentra
il primo dei non eletti.

11. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini al
terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono
essere nominati rappresentanti del Comune.

12. I componenti della G.C. competenti in materia
urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici, devono
astenersi dall’esercitare attività professionale in
materia di edilizia privata e pubblica nel territorio
da lui amministrato.

13. Il Sindaco e gli Assessori devono, all’inizio e
alla fine del mandato, presentare alla Segreteria
Generale, ove rimane depositata, la dichiarazione
dei redditi del nucleo familiare.

SEZIONE II 
SINDACO

Art. 32
Sindaco Organo Istituzionale

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione e Uffi‐
ciale di Governo.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 28‐05‐201418018



2. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni‐
versale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del
Comune da portarsi a tracolla.

Art. 33
Linee Programmatiche di Mandato

1. Entro il termine di 120 (centoventi) giorni,
decorrenti dalla data del suo avvenuto insedia‐
mento, sono presentate al Consiglio da parte del
Sindaco, sentita la giunta, le linee programmatiche
relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante
il mandato politico‐amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee program‐
matiche, proponendo le integrazioni, gli adegua‐
menti e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, con le modalità indicate dal
regolamento del Consiglio comunale.

3. Con cadenza almeno semestrale il Consiglio
provvede, in sessione straordinaria, e di iniziativa
del Presidente del C.C. a verificare l’attuazione di tali
linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori,
e comunque entro il 30 ottobre e il 30 aprile di ogni
anno. In tali sedute è in facoltà del Consiglio a inte‐
grare, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le
linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in
ambito locale.

4. Non oltre il novantesimo giorno antecedente
la data di scadenza del mandato viene sottoscritta
la relazione di fine mandato, seguendo l’iter previsto
dalla normativa vigente. In caso di scioglimento anti‐
cipato del Consiglio comunale, la sottoscrizione
della relazione e la certificazione da parte degli
organi di controllo interno avvengono entro quindici
giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

Art. 34
Poteri del Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Ammini‐
strazione del Comune.

2. Il Sindaco rappresenta l’Ente, nomina, convoca
e presiede la Giunta, sovrintende al funzionamento
dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto e dai regolamenti e sovrintende,
altresì, all’espletamento delle funzioni statali e
regionali attribuite o delegate al Comune.

4. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il
Sindaco provvede alla nomina, alla designazione e
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso
enti, aziende ed istituzioni.

5. Tutte le nomine e le designazioni debbono
essere effettuate entro quarantacinque giorni dal‐
l’insediamento ovvero entro i termini di scadenza
del precedente incarico.

6. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e
dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità
e i criteri stabiliti dagli artt. 169 e 170 D. Lgs.
n.267/00 nonché dallo Statuto dei regolamenti
comunali.

7. Il Sindaco coordina e riorganizza, sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale e
nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla
regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pub‐
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa
con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con
le esigenze complessive e generali degli utenti.

8. Il Sindaco, altresì:
a) Provvede a far osservare il presente Statuto e i

regolamenti comunali;
b) Promuove ed assume iniziative atte ad assicurare

che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e
società appartenenti al Comune, svolgano la loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio
ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi
dalla Giunta;

c) Ha la direzione unitaria ed il coordinamento
dell’attività politica‐amministrativa del Comune;

d) Coordina e stimola l’attività dei singoli assessori;
e) Convoca i comizi per il referendum comunali e

per le elezioni delle circoscrizioni;
f) Adotta ed emana ordinanze di sua competenza

previste dalla legge;
g) Promuove indagini e verifiche amministrative

sull’intera attività del comune;
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h) Ha potere di delega generale e particolare delle
sue competenze e attribuzioni, avendo facoltà di
affidare ad uno o più Consiglieri incarichi per
materia o gruppi di materia senza firma di
delega.

i) Il Sindaco o l’assessore delegato rispondono alle
interrogazioni o ad ogni altra istanza di sindacato
ispettivo presentata dai Consiglieri nei termini e
con le modalità stabilite nel Regolamento di Con‐
siglio comunale;

j) Emana direttive, esercita la vigilanza nei servizi
di competenza statale.

9. Sovrintende:
A. Alla tenuta dei registri di stato civile e di popo‐

lazione ed agli adempimenti demandatigli dalla
leggi in materia elettorale, di leva e di statistica;

B. Alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalla leggi e dai regolamenti in materia di ordine
e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pub‐
blica;

C. Allo svolgimento, in materia di pubblica sicu‐
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affi‐
dategli dalla legge;

D. Alla vigilanza su tutto quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il
Prefetto;

E. Agisce e resiste in giudizio nell’interesse del
Comune.

Art. 35
Cessazione dalla carica del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimo‐
zione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio
comunale. Il Consiglio e la Giunta rimangono in
carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del
nuovo Sindaco; in tal caso le funzioni di Sindaco
sono svolte dal Vice sindaco.

2. Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili
e producono gli effetti di cui al primo comma, tra‐
scorso il termine di venti giorni dalla loro presenta‐
zione al Consiglio. In tal caso si procede allo sciogli‐
mento del Consiglio con contestuale nomina di un
commissario.

3. Lo scioglimento del Consiglio comunale deter‐
mina in ogni caso la decadenza del Sindaco e della
Giunta.

Art. 36
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del sindaco o della Giunta non comporta
le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza
assoluta dei componenti il Consiglio. La mozione di
sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza
computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre
trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione
viene approvata, si procede allo scioglimento del
Consiglio e alla nomina di un Commissario ai sensi
delle leggi vigenti.

Art. 37
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che a tale funzione
viene designato dal Sindaco ed esercita tutte le fun‐
zioni del Sindaco in caso di sua assenza o impedi‐
mento.

2. Il Vice Sindaco, altresì, sostituisce il Sindaco in
caso di sospensione dall’esercizio della funzione
adottata ai sensi dell’art.59 D. Lgs.267/00.

3. Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco
e del Vice Sindaco le funzioni vengono svolte dall’As‐
sessore più anziano di età.

TITOLO III
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE 

CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Art. 38
Riunioni ed assemblee dei cittadini

1. Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene, a norma
della Costituzione, a tutti i cittadini, gruppi ed orga‐
nismi sociali per il libero svolgimento in forme
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democratiche delle attività politiche, sociali, reli‐
giose, sportive e ricreative.

2. L’Amministrazione Comunale facilità l’esercizio,
mettendo a disposizione di tutti i cittadini, gruppi
ed organismi sociali che ne facciano richiesta, ogni
struttura e spazio idoneo.

Le condizioni, le modalità d’uso, appositamente
regolamentate dovranno precisare le limitazioni e
le cautele necessarie in relazione alla statistica degli
edifici, alla incolumità delle persone e alle norme
sull’esercizio dei locali pubblici.

Art. 39
Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta Comunale, nell’ambito
delle proprie competenze, possono deliberare la
consultazione di settori di popolazione, di categorie,
o di ambiti territoriali, e di utenti di servizi comunali
attraverso sondaggi di opinione, questionari, assem‐
blee pubbliche, audizioni ed altre forme volta per
volta ritenute idonee, su provvedimenti di interesse
generale o della categoria.

2. Il comma 1 non si applica nell’adozione di atti
relativi a tariffe, tributi e forme di consultazione.

Art. 40
Istanze, petizioni e proposte

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere
istanze e petizioni al Consiglio Comunale e alla
Giunta per quanto riguarda materie di loro compe‐
tenza con riferimento ai problemi di rilevanza citta‐
dina nonché proporre deliberazioni nuove o di
revoca delle precedenti.

2. Le istanze sono presentate per iscritto da un
massimo di 50 cittadini. Ad esse viene data risposta
scritta dal Sindaco e dall’Assessore competente
entro 30 giorni dalla data di ricezione, con comuni‐
cazione della Giunta.

3. Le petizioni sottoscritte da un minimo di 51 cit‐
tadini ad un massimo di 200 cittadini sono di com‐
petenza della Giunta Comunale che risponde entro
30 giorni dalla data di ricezione, con comunicazione
ai capigruppo consiliari; per le petizioni con un
numero di firme superiori a 200 cittadini è compe‐
tente il Consiglio Comunale, che risponde entro 30
giorni dalla data di ricezione.

4. Le proposte sottoscritte da un numero di elet‐
tori del Comune non inferiore a 200, per l’adozione
di atti amministrativi di competenza dell’ente e che
siano sufficientemente dettagliate in modo da non
lasciare dubbi sulla natura dell’atto e sul suo conte‐
nuto dispositivo, devono essere trasmesse al Sin‐
daco.

Il Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei
servizi interessati e del Segretario comunale, unita‐
mente ai pareri suindicati, le trasmette all’Organo
competente e ai gruppi presenti in Consiglio Comu‐
nale entro venti giorni dal ricevimento.

L’Organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via formale
entro trenta giorni dal ricevimento della proposta.

Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni‐
cate formalmente ai primi tre firmatari della pro‐
posta.

5. Le firme dei cittadini apposte sulle istanze e
petizioni proposte devono essere leggibili e corre‐
date degli indirizzi e date di nascita, la firma del pro‐
ponente, al quale va indirizzata la risposta, deve
essere autenticata nei modi di legge.

Art. 41
Organismi di consultazione e partecipazione

1. Il Consiglio Comunale istituisce consulte quali
organismi di consultazione e di partecipazione nelle
materie di più ampio rilievo sociale per il migliore
perseguimento dell’interesse pubblico.

2. Le consulte sono composte da rappresentanti
di associazioni, enti, organismi e da esperti che
localmente hanno una approfondita conoscenza ed
esperienza di determinati campi di attività che pos‐
sono integrare e arricchire le proposte degli organi
politico‐amministrativi con l’apporto di conoscenze
specifiche e possono altresì esercitare autonomo
diritto di iniziativa.

3. Rappresentano lo strumento di collegamento
diretto e di partecipazione organizzata tra i cittadini
di Nardò e l’Amministrazione.

4. Le consulte sono costituite con deliberazione
di Consiglio Comunale e restano in carica sino allo
scioglimento del Consiglio Comunale che le ha costi‐
tuite.
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5. Il parere delle consulte di settore è obbligatorio
per le materie di pertinenza, nei seguenti casi:
a. regolamenti comunali relativi alle attività e il fun‐

zionamento dei servizi che rientrano nei settori
di attività delle singole consulte e del Forum gio‐
vanile;

b. bilancio preventivo annuale e piani pluriennali
degli investimenti;

c. singoli investimenti riguardanti settori di compe‐
tenza delle singole consulte o del Forum giova‐
nile;

d. impiego di contributi concessi dal Comune alle
Associazioni che operano nei campi di compe‐
tenza delle singole consulte o del Forum giova‐
nile;

e. convenzioni relative alla gestione di impianti e
servizi nei settori di competenza delle singole
consulte;

f. deliberazioni concernenti le tariffe per l’uso degli
impianti e delle attrezzature relative ai settori di
competenza delle consulte.

6. I pareri richiesti alla consulta dagli organi del‐
l’Amministrazione Comunale, debbono essere a
questa rimessi entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta, salvo i casi di urgenza per i quali detto ter‐
mine è ridotto a 10 giorni.

Trascorsi i termini predetti l’organo che ha
richiesto il parere sarà legittimato a prescindere da
questo.

7. I regolamenti determinano le materie di com‐
petenza, la composizione e la disciplina del funzio‐
namento.

Art. 42
Consulte di settore

1. Sono consulte di settore:
a. La Consulta dell’economia e del lavoro.

E’ un organismo consultivo nei settori dello svi‐
luppo e delle attività produttive del Commercio
e della cooperazione economica, nonché di par‐
tecipazione delle categorie, delle organizzazioni
sindacali, degli esponenti locali del mondo pro‐
duttivo ed economico e di persone che, per la
loro specifica competenza, possono offrire un
proprio contributo di idee alla individuazione
degli obiettivi programmatici e delle scelte ope‐
rative del Comune.

b. La consulta dell’Ambiente, del Territorio e Viabi‐
lità
E’ un organo consultivo nelle problematiche
legate alla salvaguardia e alla valorizzazione del
sistema ambientale naturale ed urbano, nell’as‐
setto del territorio, delle infrastrutture dei ser‐
vizi, della viabilità urbana ed extraurbana,
nonché di partecipazione delle associazioni eco‐
logiche, ambientalistiche, della protezione civile
e di persona che, per la loro esperienza profes‐
sionale per conoscenza tecnica scientifica, siano
in grado di suggerire programmi di intervento
tesi a rendere attivo il rapporto tra conoscenza
ed uso dei beni ambientali, tra sviluppo ed inte‐
grità dell’eco sistema.

c. La consulta della cultura.
E’ un organismo consuntivo nei settori della cul‐
tura, nonché di partecipazione delle associazioni
culturali e del tempo libero, di personalità della
cultura che, per la loro esperienza e competenza,
possano offrire un proprio contributo di idee per
la programmazione delle attività culturali del
Comune.

d. La Consulta dello sport.
E’ un organismo consultivo nel settore dello
sport, nonché di partecipazione e controllo,
espressione delle associazioni e federazioni spor‐
tive, degli enti di promozione sportiva che ope‐
rano nel territorio comunale, del delegato locale
del CONI e delle personalità competenti nel set‐
tore dello sport.

e. La Consulta per il turismo.
E’ un organismo consultivo nel campo della pro‐
mozione turistica, nonché di partecipazione di
controllo, espressione, delle associazioni, delle
pro loco e degli operatori del settore e di quanti
per loro impegno professionale o sociale pos‐
sono concorrere allo sviluppo del turismo.
La consulta viene convocata dall’Assessore com‐
petente almeno una volta l’anno per contribuire
alla elaborazione del programma annuale.

f. La Consulta del volontariato, degli affari sociali e
della salute.
E’ un organismo consultivo nel settore dei Servizi
sociali, della famiglia con particolare riferimento
alle problematiche della terza età e della tutela
dell’infanzia, nonché strumento di partecipa‐
zione dei rappresentanti delle diverse associa‐
zioni del volontariato e dei singoli cittadini che

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 28‐05‐201418022



intendono prestare la propria opera, gratuita‐
mente, in attività socialmente utili, con partico‐
lare riferimento ai settori in cui operano i pub‐
blici servizi.
Inoltre è un organismo consultivo per la salva‐
guardia e la tutela della salute pubblica, nonché
per le problematiche inerenti l’utilizzo da parte
dei cittadini delle strutture sanitarie presenti nel
territorio.

g. La Consulta della Pesca.
È un organismo consultivo nel settore della
pesca, nonché nell’adempimento delle funzioni
concernenti l’attività della pesca e la tutela, sal‐
vaguardia e valorizzazione del patrimonio ittico
e del mare

Art. 43
Commissione cittadina 
per le pari opportunità

1. Al fine di garantire, all’interno delle attività
dell’Amministrazione Comunale, la puntuale osser‐
vanza dei principi sanciti dall’articolo 3 della Costi‐
tuzione della Repubblica Italiana è istituita la Com‐
missione cittadina per le pari opportunità.

2. La Commissione:
a) formula proposte all’Amministrazione comunale

sulle questioni relative all’attuazione degli obiet‐
tivi della parità tra i cittadini e cittadine;

b) informa e sensibilizza l’opinione pubblica sulla
necessità di promuovere l’uguaglianza tra i citta‐
dini e cittadine;

c) si attiva per una adeguata rappresentanza di
genere negli organismi pubblici locali.

3. Il regolamento fissa la composizione e le moda‐
lità di funzionamento.

Art. 44
Forum giovanile

1. Il Forum giovanile è strumento di autorappre‐
sentanza dei giovani e di partecipazione dialettica
alla vita cittadina.

2. Costituisce, inoltre, occasione di incontro delle
rappresentanze generali dei giovani, per verificare
e proporre linee di intervento ed iniziative da
seguire nella politica dell’ente locale, nei confronti
dei giovani.

3. Il forum è il referente obbligato, anche se non
esclusivo, del Comune per le politiche giovanili.

4. Il regolamento fissa la costituzione e le moda‐
lità di funzionamento.

Art. 45
Albo delle associazioni,
Organizzazioni ed enti

1. E’ istituito con atto di Consiglio comunale l’albo
delle Associazioni, Organizzazioni ed enti, articolato
per settori, che operano nel Comune, ove vengono
iscritti su domanda, gli organismi associativi ope‐
ranti nel Comune e costituiti con atto notarile da
almeno un anno. Nella richiesta di iscrizione devono
essere indicate le finalità perseguite, la relativa atti‐
vità, l’essere o meno non profit, la consistenza asso‐
ciativa, gli organi, i soggetti dotati di rappresentanza
ed ogni altro elemento idoneo ad identificare l’as‐
sociazione.

2. Nuove iscrizioni o cancellazioni sono approvate
con deliberazioni del Consiglio Comunale.

Art. 46
Albo del volontariato

1. E’ istituito un albo locale al quale vengono
iscritte di diritto, su richiesta, tutte le associazioni
del volontariato presenti nel territorio comunale le
cui finalità ed attività siano conformi alla legge n.266
dell’11/8/1991 e alla L.R. n.11 del 16/3/94.

Sono iscritti in una apposita sezione dell’albo
anche i singoli cittadini o nuclei familiari che inten‐
dono prestare la propria opera, gratuitamente, per
attività socialmente utili.

Art. 47
Bollettino Ufficiale del Comune

1. Il Bollettino Ufficiale del Comune ha una perio‐
dicità bimestrale e pubblica tutti gli atti di maggior
rilievo ed interesse.

2. La redazione, la denominazione della testata
ed il funzionamento del Bollettino sono stabiliti da
apposito regolamento.
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Art. 48
Ufficio Relazioni con il pubblico

1. E’ istituito l’ufficio relazioni con il pubblico al
fine di garantire la piena attuazione della legge
7.8.90 n. 241 e del D.Lg.vo 3.2.93 n. 29 e sue suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.

Art. 49
Referendum

1. Il Comune intende promuovere con refe‐
rendum consultivi e propositivi la più ampia parte‐
cipazione dei cittadini alle scelte inerenti l’ammini‐
strazione della Città e il suo sviluppo sociale, econo‐
mico e culturale, e alle problematiche di interesse
generale.

2. Non sono ammessi referendum che riguardino:
a) materia tributaria e di bilancio;
b) elezioni, nomine, designazioni, revoche, dichia‐

razioni di decadenza e in generale deliberazioni
o questioni concernenti persone;

c) stato giuridico del personale del Comune e delle
aziende speciali;

d) materie sulle quali il Consiglio Comunale deve
esprimersi entro i termini perentori stabiliti per
legge ovvero in vista di finanziamenti non surro‐
gabili;

e) oggetti sui quali il Consiglio Comunale ha già
assunto provvedimenti deliberativi con conse‐
guenti impegni finanziari sul bilancio comunale;

f) atti amministrativi di esecuzione di norme legi‐
slative e regolamentari;

g) provvedimenti del Consiglio Comunale la cui
eventuale revoca possa comportare danni patri‐
moniali per il Comune;

h) materie che sono già state oggetto di consulta‐
zione referendaria nell’ultimo triennio;

i) atti di pianificazione generale;
3. La indizione è fatta quando lo richiedono non

meno del 10% degli elettori iscritti nelle liste eletto‐
rali del Comune, o il Consiglio Comunale con propria
deliberazione.

4. Il Consiglio Comunale, previa verifica che il
referendum richiesto non riguardi alcuno dei casi di
cui al punto 2, lo ammette.

5. Nella deliberazione di ammissione del refe‐
rendum deve essere contenuta la previsione della
spesa necessaria per attuare la consultazione

nonché la dimostrazione della disponibilità finan‐
ziaria per fronteggiare detta spesa.

6. Hanno diritto di partecipazione al referendum
tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del
Comune.

7. Il referendum non può aver luogo in coinci‐
denza con operazioni elettorali provinciali, comunali
e circoscrizionali.

8. Le norme per l’attuazione del referendum sono
stabilite nell’apposito regolamento.

9. Il Referendum è valido se ha partecipato al voto
almeno il 50% + 1 degli aventi diritto al voto. Il risul‐
tato referendario è quello espresso dalla maggio‐
ranza dei voti validamente espressi.

10. Il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio
Comunale entro 60 giorni dalla proclamazione dei
risultati del referendum, la deliberazione di presa
d’atto degli stessi e di adozione dei conseguenti
provvedimenti.

Art. 50
Azione popolare

1. Ciascun elettore del Comune può far valere,
innanzi alle giurisdizioni, le azioni ed i ricorsi che
spettano al Comune.

2. La Giunta Comunale, in base all’ordine ema‐
nato dal Giudice di integrazione del contraddittorio,
delibera la costituzione del Comune in giudizio.

3. In caso di soccombenza, le spese sono a carico
di chi ha promosso l’azione o il ricorso. Salvo che il
Comune costituendosi abbia aderito alle azioni e ai
ricorsi promossi dall’elettore.

4. Per le azioni risarcitorie di danni ambientali,
promosse verso terzi dalla Associazioni di prote‐
zione ambientale di cui all’art.13 della legge Regione
Puglia 08/07/86, n.349, la Giunta valuta se le azioni
sono fondate e se è necessario che il Comune si
costituisca in giudizio. In caso affermativo, il Sindaco
provvede con l’assistenza di un legale. Nel caso in
cui non ritenga utile l’intervento, la decisione ed i
motivi per i quali è stata adottata sono registrati a
verbale.

Art. 51
Diritto di accesso 

e di informazione dei cittadini

1. Con apposito regolamento è assicurato ai cit‐
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tadini del Comune, singoli o associati, il diritto di
accesso agli atti amministrativi ed è disciplinato il
rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli
costi, ai sensi della legge n.241/90 e successive
modificazioni.

2. Il Regolamento inoltre:
a) individua, con norme di organizzazione degli

uffici e dei servizi, i responsabili dei procedi‐
menti;

b) detta le norme necessarie per assicurare ai cit‐
tadini l’informazione sullo stato degli atti e delle
procedure e sull’ordine di esame di domande,
progetti e provvedimenti che comunque li
riguardano;

c) assicura il diritto dei cittadini di accedere, in
generale, alle informazioni di cui è in possesso
l’Amministrazione;

d) assicura agli enti, alle organizzazioni di volonta‐
riato e alle associazioni di accedere alle strutture
ed ai servizi, al fine di rendere effettiva la parte‐
cipazione dei cittadini all’attività dell’Amministra‐
zione.

TITOLO IV 
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

CAPO I
SERVIZI

Art. 52
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può assumere l’impianto e la
gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto
produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini
sociali e promuovere lo sviluppo economico e civile
della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art. 53
Gestione diretta dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale delibera l’assunzione
degli impianti e dell’esercizio diretto dei pubblici ser‐
vizi nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni
o per caratteristiche del servizio, non sia oppor‐
tuno costituire una istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistono ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza economica ed
imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi
speciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni e a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico locale
costituite o partecipate dall’ente titolare del pub‐
blico servizio, qualora sia opportuna in relazione
alla natura o all’ambito territoriale del servizio la
partecipazione di più soggetti pubblici o privati.

2. Nella deliberazione di assunzione diretta di un
servizio, già affidato in appalto od in concessione
dovranno indicarsi le notizie di cui all’art.3 del D.P.R.
4/10/1986, n.902

Art. 54
Aziende speciali ed istituzioni

1. Il Consiglio comunale delibera la costituzione
di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e
di autonomia gestionale, e ne approva lo Statuto.

2. Il Consiglio comunale può deliberare la costi‐
tuzione di “istituzioni”, organismi strumentali per
l’esercizio dei servizi sociali, dotati di sola autonomia
gestionale.

3. Organi dell’azienda e della istituzione sono:
a) Il Consiglio di amministrazione e/o amministra‐

tore unico, i cui componenti sono nominati dal
Consiglio comunale, fuori del proprio seno, fra
coloro che hanno i requisiti per la elezione a con‐
sigliere comunale e una speciale competenza
tecnica o amministrativa per studi compiuti, per
funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche
e private, per uffici pubblici ricoperti. La nomina
ha luogo a maggioranza assoluta di voti. Si appli‐
cano per la revoca dei componenti del Consiglio
di Amministrazione le norme previste dall’ordi‐
namento vigente per la revoca degli Assessori
comunali.

b) Il Presidente, nominato dal Consiglio comunale
con votazione separata, prima di quella degli altri
componenti del consiglio di amministrazione;
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c) Il Direttore, al quale compete la responsabilità
gestionale. E’ nominato per concorso pubblico
per titoli ed esami.

4. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinati dal proprio Statuto
e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disci‐
plinate dal presente statuto e da regolamenti comu‐
nali.

5. Spetta al Comune conferire il capitale di dota‐
zione, determinare le finalità e gli indirizzi, appro‐
vare gli atti fondamentali, verificare i risultati della
gestione, esercitare la vigilanza, provvedere alla
copertura degli eventuali costi sociali.

6. Il collegio dei revisori dei conti del Comune
esercita le sue funzioni anche nei confronti delle isti‐
tuzioni. Lo Statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione nonché forme auto‐
nome di verifica della gestione.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE 

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 55
Convenzioni

1. Il Consiglio comunale delibera apposite con‐
venzioni da stipularsi con altri Comuni e la Provincia,
al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e ser‐
vizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

3. Le convenzioni di cui al presente articolo pos‐
sono prevedere anche la costituzione di uffici
comuni, che operano con personale distaccato dagli
enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle
funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti
all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte
degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di
essi, che opera in luogo e per conto degli enti dele‐
ganti.

Art. 56
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di

Consorzi con altri Comuni e Provincie per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le norme pre‐
viste dall’art. del presente Statuto, in quanto com‐
patibili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven‐
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo Statuto del Consorzio stesso.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a
carico del Consorzio, della trasmissione al comune
degli atti fondamentali dello stesso.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as‐
semblea del Consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo Statuto del Consorzio.

5. Ai consorzi che gestiscono attività aventi rile‐
vanza economica e imprenditoriale, ai consorzi
creati per la gestione dei servizi sociali, si applicano
per quanto attiene alla finanza, alla contabilità ed al
regime fiscale, le norme previste per le aziende spe‐
ciali. Agli altri consorzi si applicano le norme dettate
per gli enti locali.

Art.57
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi di interventi che richie‐
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione
integrata e coordinata del Comune e di altri soggetti
pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza pri‐
maria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per assi‐
curare il coordinamento delle azioni e per determi‐
nare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni
altro adempimento connesso.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra
i rappresentanti di tutte le Amministrazioni interes‐
sate.

3. L’accordo, consiste nel consenso unanime delle
Amministrazioni interessate, è approvato con atto
formale del Sindaco.

4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio comunale
entro trenta giorni a pena di decadenza.
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5. Per l’approvazione di progetti di opere pub‐
bliche comprese nei programmi dell’Amministra‐
zione e per le quali siano immediatamente utilizza‐
bili i relativi finanziamenti si procede a norma dei
precedenti commi. L’approvazione dell’accordo di
programma comporta la dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità ed urgenza delle medesime
opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se
le opere non hanno avuto inizio entro tre anni.

6. La disciplina degli accordi di programma, pre‐
vista dall’art.34 D. Lgs.267/2000e dal presente arti‐
colo si applica a tutti gli accordi di programma pre‐
visti da leggi vigenti relative ad opere, interventi o
programmi di intervento di competenza del
Comune.

TITOLO V
ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI 

E DEL PERSONALE

CAPO I
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 58
Principi generali

1. Il Comune informa la propria attività ammini‐
strativa a principi di legalità e imparzialità, intesi
quale preventiva valutazione degli interessi pubblici
e privati, e della partecipazione, nel senso della pos‐
sibilità di coinvolgimento degli interessati al proce‐
dimento. A tali fini organizza la propria azione
secondo criteri di efficienza ed economicità, di snel‐
limento e semplificazione delle procedure, per con‐
sentire la massima pubblicità e trasparenza.

2. Il Comune individua le proprie strutture funzio‐
nali secondo il principio della massima flessibilità
delle medesime, modulate, all’occorrenza, sulla
base dei programmi e degli obiettivi fissati dall’Am‐
ministrazione e affidati alla realizzazione degli
organi tecnici con la relativa programmazione e
assegnazione delle risorse umane.

3. Il risultato è perseguito dal Comune attraverso
una individuazione precisa dei diversi ambiti deci‐
sionali e di responsabilità, che assegna agli organi
politici la superiore funzione di indirizzi e di scelte,

nonchè di coordinamento e di controllo generale, e
agli organi tecnico‐dirigenziali l’intera responsabilità
gestionale in riferimento agli obiettivi prefissati, con
autonomia decisionale in ordine all’organizzazione
del lavoro, alla scelta delle procedure e all’utilizzo
delle risorse finanziarie, strumentali e umane asse‐
gnate per la realizzazione dei programmi.

4. Il Comune valorizza ed incentiva, in tale ottica
la professionalità e l’autonomia privilegiando la
ricerca di metodi di lavoro idonei a garantire con‐
tinui flussi informativi nei riguardi degli stessi organi
politici, l’analisi costante della produttività e dei
carichi di lavoro e del grado di efficienza dei diversi
settori in ambiti temporali anche ristretti, che per‐
mettano l’organizzazione “a tempo” di uffici finaliz‐
zati a soddisfare esigenze definitive, nonché la indi‐
viduazione di standard di esecuzione degli atti e pro‐
cedure di ogni settore, costantemente sottoposte a
verifiche.

5. Il Comune si rifà al D. Lgs.vo n.29/93 e sue suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, e comunque
ad ogni normativa che regolamenti le attività gestio‐
nali e decisionali dei vari settori.

CAPO II
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 

E DEL PERSONALE

Art. 59
Conferenza dei Dirigenti

1. La conferenza dei dirigenti è un organismo
ausiliario interno, strumento di impostazione e di
verifica del lavoro per la pianificazione e il coordina‐
mento della gestione amministrativa, per il controllo
amministrativo, per la predisposizione dei pro‐
grammi dell’Ente nei vari settori e attività, nonché
per la verifica del rispetto delle norme, dell’effetto
e del successo dell’azione realizzata rispetto agli
obiettivi.

2. La conferenza dei Dirigenti, presieduta dal
Segretario Generale, si riunisce periodicamente per
il necessario coordinamento del lavoro e dell’aggior‐
namento normativo delle diverse Aree; verifica l’at‐
tività svolta e da svolgere; esprime pareri, può intro‐
durre comportamenti organizzativi uniformi da
tenere da parte degli uffici; è organismo di collabo‐
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razione del Responsabile anticorruzione e della Tra‐
sparenza di cui rispettivamente alla legge 190/2012
e D.lgs. 33/2013.

3. Per ogni riunione della conferenza viene
redatto apposito verbale.

Art. 60
Ordinamento generale 
degli uffici e dei servizi

1. L’ordinamento degli uffici, informato a criteri
di autonomia, funzionalità ed economicità di
gestione ed a principi di professionalità e responsa‐
bilità, disciplina.
a) l’articolazione delle Aree Funzionali e le diverse

attribuzioni di competenza e dotazioni orga‐
niche, anche complessive;

b) le modalità di conferimento della titolarità degli
uffici;

c) i procedimenti relativi alla costituzione, modifi‐
cazione ed estinzione dello stato giuridico e del
rapporto di pubblico impiego;

d) i criteri e i principi per la formazione dei dirigenti
e del personale, per la riqualificazione e per la
costante valorizzazione e incentivazione delle
professionalità di tutti i dipendenti;

e) la specificazione delle attribuzioni gestionali dei
dirigenti, in relazione agli obiettivi fissati;

f) le modalità e le condizioni per il conferimento ai
dirigenti e ai capi servizio dell’incarico di reg‐
genza o supplenza delle Aree Funzionali o servizi,
in caso di vacanza o assenza del titolare.

g) la specificazione del potere disciplinare ricono‐
sciuto ai Dirigenti nei riguardi dei dipendenti
assegnati al settore di competenza, nonché le
norme di funzionamento e le procedure di com‐
posizione e di attivazione della Commissione di
disciplina;

h) l’individuazione delle diverse aree di attività;
i) la composizione e il funzionamento delle com‐

missioni giudicatrici dei concorsi;
j) le competenze e il funzionamento della confe‐

renza dei dirigenti, presieduta dal Segretario
Generale;

k) le modalità dell’attività di coordinamento tra il
Segretario Generale e i Dirigenti;

2. Il regolamento del personale, inoltre, sulla base
dei principi fondamentali posti dallo Statuto nell’os‐

servanza delle normative di legge e contrattuali indi‐
vidua le modalità di funzionamento degli uffici in
particolare di quelli “speciali” nonché le procedure
da seguire per la emanazione dei provvedimenti
amministrativi di particolare rilevanza.

Art. 61
Chiusura degli Uffici comunali

1. Il regolamento di organizzazione degli uffici e
dei servizi disciplina le modalità, i tempi e le condi‐
zioni per la chiusura degli uffici comunali, in deter‐
minati periodi o giornate dell’anno, ove gli stessi non
erogano servizi di quotidiana fruibilità e facendo
salve tutte le disposizioni normative e contrattuali
vigenti.

Art. 62
Dirigenti

1. I Dirigenti hanno la responsabilità gestionale
dell’attuazione dei programmi e obiettivi fissati dagli
organi politici a quali rispondono del proprio ope‐
rato, in una precisa distinzione di competenze fun‐
zionali e di responsabilità, organizzano, in perfetta
autonomia, e con il massimo della creatività e del‐
l’impegno personale, le risorse umane, finanziarie e
strumentali, assegnate in dotazione alla struttura
per il conseguimento del risultato indicato e per rag‐
giungere il funzionamento più efficiente ed econo‐
mico degli uffici cui sono preposti.

2. In caso di inerzia, inefficienza o inefficacia il
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei ser‐
vizi, disciplina le modalità di intervento per rimuo‐
vere le cause di inefficacia, negligenza e inerzia del‐
l’azione amministrativa.

3. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei
servizi secondo i principi dettati dal presente statuto
e dai regolamenti che si uniformano al principio per
cui i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli
organi elettivi mentre la gestione amministrativa è
attribuita ai dirigenti.

4. Spettano ai Dirigenti tutti i compiti, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressa‐
mente non riservino agli organi di governo dell’ente.
Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione
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degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di
indirizzo adottati dall’organo politico, tra i quali in
particolare, secondo le modalità stabilite dallo Sta‐
tuto o dai regolamenti dell’ente:
a) la presidenza delle commissioni di gara e di con‐

corso;
b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di

concorso;
c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as‐

sunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del perso‐

nale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accerta‐
menti e valutazioni, anche di natura discrezio‐
nale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla
legge, dai regolamenti, da atti generali di indi‐
rizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le conces‐
sioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento e riduzione in pristino di compe‐
tenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edi‐
lizia e di irrogazione delle sanzioni amministra‐
tive previsti dalla vigente legislazione statale e
regionale in materia di prevenzione e repres‐
sione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico‐
ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, dif‐
fide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio
e di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai rego‐
lamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.

5. I Dirigenti sono direttamente responsabili, in
relazione agli obiettivi dell’ente, della correttezza
amministrativa e dell’efficienza della gestione.

6. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo
determinato, con provvedimento motivato e con le
modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi, secondo criteri di compe‐
tenza professionale, in relazione agli obiettivi indi‐
cati nel programma amministrativo del sindaco e
sono revocati in caso di inosservanza delle direttive
del Sindaco, della giunta o dell’Assessore di riferi‐
mento, o in caso di mancato raggiungimento al ter‐
mine di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro
assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto
dall’art.169 del decreto legislativo n.267/2000, e

successive modificazioni, o per responsabilità parti‐
colarmente grave o reiterata e negli altri casi non
disciplinato dai contratti collettivi di lavoro. L’attri‐
buzione degli incarichi può prescindere dalla prece‐
dente assegnazione di funzioni di direzione a
seguito di concorsi. I Dirigenti esercitano comunque
le loro funzioni fino al conferimento di nuovo inca‐
rico.

7. I Dirigenti esprimono su ogni proposta di deli‐
berazione sottoposta alla giunta ed al consiglio, che
non sia mero atto di indirizzo, il parere in ordine alla
sola regolarità tecnica e, contabile ai sensi dell’arti‐
colo 49 del D.lgs.267/2000.

8. I Dirigenti sono, di norma, preposti alla dire‐
zione di una struttura di massima dimensione e
gestiscono il personale assegnato. In particolare:
a) Sono responsabili di specifici programmi o pro‐

getti loro affidati e dotati di potestà autonoma
di scelta dei procedimenti, nell’ambito degli indi‐
rizzi e delle metodologie adottate;

b) Adottano atti interni di carattere organizzativo‐
gestionale o anche generali ed a rilevanza
esterna che attengono alla fase istruttoria o ese‐
cutiva dei provvedimenti di competenza del set‐
tore;

c) Ordinano beni e servizi nei limiti degli impegni
adottati;

d) Liquidano le spese regolarmente ordinate;
e) Emanano e sottoscrivono provvedimenti a rile‐

vanza esterna di natura autorizzatoria.
9. Gli atti dei Dirigenti sono assunti sotto forma

di determinazioni.
Il regolamento del personale disciplina la materia.
10. Il regolamento del personale stabilisce le

modalità di coordinamento con il servizio preposto
all’amministrazione del personale, il quale ha com‐
petenza specifica nel far garantire l’osservanza delle
norme contrattuali e delle diverse disposizioni di
legge a tutto il personale del Comune.

Art. 63
Compiti particolari dei dirigenti

1. Il Sindaco può incaricare i Dirigenti, compresi
quelli nominati ai sensi del successivo art.64, della
direzione di più Aree che espletano attività integra‐
bili, o per progetti particolari a tempo determinato,
non superiore a tre anni, con incarico rinnovabile,
per il perseguimento di determinati risultati.

18029Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 28‐05‐2014



2. Il Sindaco con atto motivato può revocare l’in‐
carico prima della scadenza fissata.

Art. 64
Incarichi di dirigenza

1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi
o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta spe‐
cializzazione, può avvenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qua‐
lifica da ricoprire secondo le previsioni del regola‐
mento dei concorsi.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità
con cui possono essere stipulati, al di fuori della
dotazione organica, contratti a tempo determinato
per i dirigenti e le alte specializzazioni, fermi
restando i requisiti richiesti per la qualifica da rico‐
prire. Tali contratti sono stipulati in misura comples‐
sivamente non superiore al 5 per cento del totale
della dotazione organica della dirigenza e dell’area
direttiva e comunque per almeno una unità. I con‐
tratti di cui al presente comma non possono avere
durata superiore al mandato elettivo del Sindaco o
in carica. Il trattamento economico, equivalente a
quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazio‐
nali e decentrati per il personale degli enti locali,
può essere integrato, con provvedimento motivato
della giunta, da una indennità ad personam, com‐
misurata alla specifica qualificazione professionale
e culturale, anche in considerazione della tempora‐
neità del rapporto e delle condizioni di mercato rela‐
tive alle specifiche competenze professionali. Il trat‐
tamento economico e l’eventuale indennità ad per‐
sonam sono definiti in stretta correlazione con il
bilancio dell’ente e non vanno imputati al costo con‐
trattuale e del personale. Il contratto a tempo deter‐
minato è risolto di diritto nel caso in cui l’ente locale
dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242 del
D. Lgs. N.267/2000 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n.504 e successive modificazioni.

Art. 65
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento del personale può prevedere

collaborazioni esterne ad alto contenuto di profes‐
sionalità per obiettivi determinati e con convenzioni
a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione devono prevedere formale pro‐
cedura concorsuale stabilendo tra l’altro:
a) la durata che, comunque, non potrà essere supe‐

riore alla durata del programma;
b) i criteri per la determinazione del relativo tratta‐

mento economico;
c) la natura privatistica del rapporto.

Art. 66
Uffici alle dipendenze del Sindaco

1. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può inoltre prevedere la costituzione di
uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della
giunta o degli assessori, per l’esercizio delle funzioni
di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge,
costituiti da dipendenti dell’ente, e/o da collabora‐
tori assunti con contratto a tempo determinato, i
quali se dipendenti da una pubblica amministra‐
zione, sono collocati in aspettativa senza assegni. Al
personale assunto con contratto di lavoro subordi‐
nato a tempo determinato si applica il contratto col‐
lettivo nazionale di lavoro del personale degli enti
locali. Con provvedimento motivato della Giunta, al
personale di cui al precedente periodo il tratta‐
mento economico accessorio previsto da contratti
collettivi può essere sostituito da un unico emolu‐
mento comprensivo dei compensi per il lavoro stra‐
ordinario, per la produttività collettiva e per la qua‐
lità della prestazione individuale.

CAPO III
RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 

DEL PERSONALE

Art. 67
Norme applicabili

1. Apposito regolamento disciplina la responsa‐
bilità, le sanzioni e i procedimenti disciplinari, pre‐
vedendo la composizione e il funzionamento della
Commissione disciplina.
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CAPO IV 
SEGRETARIO GENERALE

Art.68
Stato giuridico, trattamento economico 

e funzioni del Segretario

1. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Generale sono stabiliti dalla legge.

2. Le funzioni e le competenze del Segretario
Generale sono stabilite dalla legge e dai regola‐
menti.

Art. 69
Vice segretario

1. Il Comune ha un Vice Segretario per lo svolgi‐
mento delle funzioni vicarie del Segretario.

2. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario nel‐
l’esercizio delle sue funzioni lo sostituisce nei casi di
vacanza, assenza o impedimento.

3. Il Segretario è assente quando non è in servizio
ed è impedito quando, pur essendo in servizio, non
è in sede o è impegnato presso altri uffici od orga‐
nismi.

TITOLO VI 
RESPONSABILITÀ 

Art. 70
Responsabilità verso il Comune

1. Gli Amministratori, il Segretario Generale, e i
dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al
Comune i danni derivanti da violazione di obblighi
di funzioni e di servizi.

2. Gli amministratori ed i dipendenti predetti, per
la responsabilità di cui al precedente comma, sono
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti, nei
modi previsti dalle leggi in materia.

3. Il Sindaco, il Segretario Generale, il responsa‐
bile del servizio che vengono a conoscenza, diretta‐
mente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori di fatti che diano luogo a responsa‐
bilità ai sensi del comma 1, devono farne denuncia

al Procuratore Generale della Corte dei Conti, indi‐
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
delle responsabilità e la determinazione dei danni.
Della denuncia va in ogni caso data comunicazione
al Sindaco.

4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario
Generale o ad un responsabile di servizio la
denuncia è fatta a cura del Sindaco.

5. Il Sindaco, gli Assessori, i Dirigenti e i funzionari
preposti alle Aree Funzionali e ai servizi sono
responsabili, ognuno secondo la propria compe‐
tenza, della puntuale e tempestiva applicazione di
tutti i tributi di competenza comunale e di tutte le
sanzioni amministrative, comprese le demolizioni e
le riduzioni in ripristino, provvedendo d’ufficio
quando del caso.

Art. 71
Responsabilità verso terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario Generale, e i
dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun‐
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri un danno ingiusto sono personal‐
mente obbligati a risarcire.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am‐
montare del danno cagionato dall’Amministratore o
dal dipendente si rivale agendo contro questi ultimi
a norma del precedente articolo.

3. E’ danno ingiusto, agli effetti del comma 1,
quello derivante da ogni violazione dei diritti dei
terzi che l’amministratore o il dipendente abbia
commesso per dolo o per colpa grave; restano salve
le responsabilità più gravi previste dalle leggi vigenti.

4. La responsabilità personale dell’Amministra‐
zione o del dipendente sussiste tanto se la viola‐
zione del diritto del terzo sia cagionata dal compi‐
mento di atti o di operazioni, quando se la detta vio‐
lazione consiste nella omissione o nel ritardo ingiu‐
stificato di operazioni al cui compimento l’Ammi‐
nistrazione o il dipendente siano obbligati per legge
o per regolamento.

5. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune,
sono responsabili, in solido, il Presidente ed i
membri del Collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità è esclusa per
coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il
proprio dissenso.
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Art. 72
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
si ingerisca, senza legale autorizzazione, nel
maneggio del denaro del Comune deve rendere il
conte della gestione ed è soggetto alla giurisdizione
della Corte dei Conti secondo le norme e le proce‐
dure previste dalle leggi vigenti.

Art. 73
Prescrizione dell’azione di responsabilità

1. La legge stabilisce il tempo di prescrizione del‐
l’azione di responsabilità, nonché le sue caratteri‐
stiche di trasmissibilità agli eredi.

Art. 74
Pareri sulle proposte 

ed attuazione di deliberazioni

1. Il responsabile del servizio interessato e il
responsabile della ragioneria rispondono in via
amministrativa e contabile dei pareri resi.

TITOLO VII 
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 75
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è riser‐
vato alla legge.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza
di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà imposi‐
tiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse
e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patri‐
monio.

4. Il regolamento di contabilità stabilisce le norme
della gestione economico finanziario dell’ente,
basate su principi di massima snellezza e traspa‐
renza delle procedure.

Art. 76
Attività del Comune

1. La finanza del Comune è costituita da.
a) imposte proprie;
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte era‐

riali e regionali;
c) tasse e diritti per servizi pubblici;
d) trasferimenti erariali;
e) trasferimenti regionali;
f) altre entrate proprie anche di natura patrimo‐

niale;
g) risorse per investimenti;
h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi
pubblici comunali indispensabili; le entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo
sviluppo della comunità ed integrano la contribu‐
zione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici
indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il Comune istituisce, con deliberazione consiliare,
imposte, tasse e tariffe, adeguando queste ultime
con opportune differenziazioni e, per quanto possi‐
bile, al costo dei relativi servizi.

4. I costi di gestione per i servizi relativi a funzioni
trasferite o delegate sono a carico dell’Ente dele‐
gante.

Art. 77
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Dirigente dell’Ufficio Patrimonio cura la
tenuta di un esatto inventario dei beni demaniali e
patrimoniali del Comune; esso viene aggiornato
ogni anno. Della esattezza dell’inventario, delle suc‐
cessive aggiunte e modificazioni e della conserva‐
zione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patri‐
monio è responsabile il Dirigente dell’Area Funzio‐
nale. I beni patrimoniali comunali devono di regola,
essere dati in affitto e in concessione a titolo gra‐
tuito per fini sociali secondo le disposizioni dettate
dal Regolamento relativo alla gestione del patri‐
monio; i beni demaniali possono essere concessi in
uso con canoni la cui tariffa è determinata dal Con‐
siglio comunale;

2. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o,
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comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio,
debbono essere impiegate in titoli nominativi dello
Stato e nella estinzione di passività onerose o nel
miglioramento del patrimonio.

Art. 78
Contabilità comunale: il bilancio

1. L’ordinamento contabile del Comune è riser‐
vato alla legge dello Stato.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in ter‐
mini di competenza e di cassa deliberato dal Consi‐
glio comunale entro il 31 dicembre, per l’anno suc‐
cessivo, osservando i principi dell’universalità, del‐
l’integrità, e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentire la let‐
tura analitica e specifica per programmi, servizi ed
interventi.

4. Gli impegni di spesa diventano esecutivi con
l’apposizione del visto di regolarità contabile ai sensi
dell’articolo 151 del TUEL.

Art. 79
Mancata approvazione del bilancio 

nei termini ‐ Nomina del 
Commissario ad acta

1. Qualora nei termini fissati dalla legge non sia
stato predisposto dalla Giunta lo schema del
Bilancio di previsione e, comunque, il Consiglio non
abbia approvato nei termini di legge lo schema pre‐
detto, predisposto dalla Giunta, si procede alla
nomina di un Commissario, come segue.

2. Il Segretario Generale attesta con propria nota,
da comunicare al sindaco, e al Presidente del Con‐
siglio che sono trascorsi i termini di cui sopra e che
occorre procedere alla nomina del Commissario.

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al
precedente comma, convoca entro 48 ore lavorative
la Giunta Comunale, per nominare il Commissario
per la predisposizione dello schema e per l’appro‐
vazione del Bilancio, nell’ipotesi di cui all’articolo
141, comma 2°, del Decreto Legislativo n.267/2000,
scegliendolo tra segretari comunali generali o diri‐
genti amministrativi, anche in quiescenza da non

oltre tre anni, avvocati o commercialisti di compro‐
vata competenza in campo amministrativo e degli
enti locali in particolare, revisori dei conti che
abbiano svolto almeno un incarico triennale com‐
pleto presso enti locali.

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare
la Giunta nei termini di cui sopra, o la Giunta non
provveda a nominare il Commissario, il Segretario
Generale informa dell’accaduto il Prefetto, perché
provveda a nominare il Commissario.

5. Il Commissario, nel caso che la Giunta non
abbia formulato lo schema di bilancio di previsione
nei termini, lo predispone d’ufficio entro dieci giorni
dalla nomina.

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il
Commissario nei successivi cinque giorni invia a cia‐
scun Consigliere, con lettera notificata in forma
amministrativa, l’avviso di convocazione della
seduta, con l’avvertenza che i Consiglieri possono
accedere alla documentazione depositata presso la
segreteria, assegnando un termine non inferiore a
cinque giorni e non superiore a venti giorni per l’ap‐
provazione del bilancio di previsione secondo le pro‐
cedure ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio
entro il termine assegnato il Commissario provvede
direttamente entro le successive 48 ore lavorative
ad approvare il bilancio medesimo, informando con‐
testualmente il Prefetto, ai sensi dell’articolo 141,
comma 2°, del Decreto Legislativo n.267/2000.

Art. 80
Contabilità comunale: rendiconto di gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante conta‐
bilità economica e dimostrati nel rendiconto com‐
prendente il conto del bilancio e il conto del patri‐
monio e con le modalità previste dal 3°c. del prece‐
dente articolo.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comu‐
nale entro il 30 aprile dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul‐
tati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi
sostenuti, nonché la relazione del Collegio dei Revi‐
sori di cui all’art. 78 del presente Statuto.
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4. In caso di mancata approvazione nei termini di
legge si segue la procedura di cui all’articolo 79 dello
statuto.

Art. 81
Attività contrattuale

1. Agli appalti di lavoro, alle forniture di beni e
servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso,
alle permute, alle locazioni, il Comune, per il perse‐
guimento dei suoi fini istituzionali provvede
mediante contratto.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre‐
ceduta da apposita determinazione del responsabile
del procedimento.

3. L’attività relativa ai contratti è disciplinata dal‐
l’apposito regolamento.

Art. 82
Composizione e nomina 
del collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori dei Conti è un organo
indipendente con funzioni di vigilanza sulla regola‐
rità contabile, economica e finanziaria della
gestione. Esso è composto da 3 membri, scelti
mediante estrazione a sorte dall’elenco formato ai
sensi del decreto del Ministero dell’Interno n.23 del
15/02/2012.

2. La Prefettura ‐ Ufficio Territoriale del governo
comunica al Comune il giorno in cui si procede alla
scelta dei revisori presso la sede della stessa Prefet‐
tura. Nel giorno fissato ed in seduta pubblica, alla
presenza del Prefetto o di un suo delegato, si pro‐
cede all’estrazione a sorte, con procedura tramite
sistema informatico, dall’articolazione regionale
dell’elenco ed in relazione alla fascia 3 degli enti
locali dei nominativi dei componenti degli organi di
revisione da rinnovare. Per ciascun componente del‐
l’organo di revisione da rinnovare sono estratti, con
annotazione dell’ordine di estrazione, tre nomina‐
tivi, il primo dei quali è designato per la nomina di
revisore dei conti mentre gli altri subentrano, nel‐
l’ordine di estrazione, nell’eventualità di rinuncia o
impedimento ad assumere l’incarico da parte del
soggetto da designare. Dell’esito del procedimento
di estrazione viene redatto apposito verbale e data

comunicazione al Comune che provvederà con deli‐
berazione del consiglio comunale a nominare quale
organo di revisione economica‐finanziaria, i soggetti
estratti previa verifica di eventuali casi di incompa‐
tibilità di cui all’articolo 236 del decreto legislativo
18/08/2000 n.267 o di altri impedimenti previsti
dagli articoli 235 e 238 dello stesso decreto legisla‐
tivo, ovvero in caso di eventuale rinuncia.

Non possono essere nominati revisori dei conti: i
parenti ed affini entro il 4° grado, dei componenti
della giunta in carica; i dipendenti dell’Ente; i Con‐
siglieri ed amministratori in carica durante il man‐
dato amministrativo in corso o quello immediata‐
mente precedente; coloro che svolgono un incarico
politico rilevante o sono comunque consiglieri pro‐
vinciali o comunali di un altro Ente, facente parte
della medesima circoscrizione dell’ordine professio‐
nale di appartenenza; coloro che hanno partecipato
alla campagna elettorale per la nomina a consigliere
dell’Ente medesimo. Sono incompatibili, altresì, tutti
gli altri soggetti di cui all’art.236 del D.
Lgs.n.267/00.)

3. L’esercizio delle funzioni di revisore è incompa‐
tibile con qualsiasi altra attività professionale resa a
favore dell’Ente.

4. E’, altresì, incompatibile con la carica di ammi‐
nistratore di enti, istituti o aziende dipendenti, sov‐
venzionati o sottoposti alla vigilanza del Comune.

5. I revisori che abbiano perso i requisiti di eleg‐
gibilità fissati dal presente articolo o siano stati can‐
cellati o sospesi dal ruolo professionale decadono
dalla carica.

6. La revoca dall’ufficio è deliberata dal Consiglio
comunale dopo formale contestazione da parte del
Sindaco, degli addebiti all’interessato, al quale è
concesso, in ogni caso, un termine di 10 giorni per
far pervenire le proprie giustificazioni.

7. La presidenza del Collegio è svolta dal compo‐
nente che risulti aver ricoperto il maggior numero
di incarichi di revisore presso enti locali e, in caso di
egual numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la
maggior dimensione demografica degli enti presso
i quali ha svolto l’incarico.

8. In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla
carica di revisore, il Consiglio procede, con le moda‐
lità previste dalla normativa vigente, alla surroga‐
zione entro trenta giorni. I nuovi nominativi scadono
insieme con quelli rimasti in carica.
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Art. 83
Svolgimento delle funzioni

il collegio dei revisori

1. Deputato alla vigilanza sulla regolarità conta‐
bile e finanziaria ed alla revisione economico‐finan‐
ziaria esercita le funzioni ad esso demandato dalla
legge in piena autonomia e con la diligenza del man‐
datario.

2. L’organo di revisione deve esprimersi con un
parere sulle seguenti materie:
a) strumenti di programmazione economico finan‐

ziaria;
b) proposta di bilancio di previsione verifica degli

equilibri e variazioni di bilancio;
c) modalità di gestione dei servizi e proposte di

costituzione o di partecipazione ad organismi
esterni;

d) proposte di ricorso all’indebitamento;
e) proposte di utilizzo di strumenti di finanza inno‐

vativa, nel rispetto della disciplina statale vigente
in materia;

f) proposte di riconoscimento di debiti fuori
bilancio e transazioni;

g) proposte di regolamento di contabilità, econo‐
mato‐provveditorato, patrimonio e di applica‐
zione dei tributi locali.

3. I revisori collaborano con il Consiglio comunale
fornendo elementi conoscitivi, dati contabili, stime
finanziarie ed economiche, valutazioni preventive e,
a consuntivo, di efficienza e di efficacia dell’opera e
dell’azione dell’Ente.

4. I revisori sono chiamati ad esprimere pareri
preventivi in ordine agli aspetti economico‐finan‐
ziari di atti nei quali le esigenze di verifica contabile
e finanziaria si presentano indispensabili. Devono,
altresì, svolgere le funzioni generali e quelle parti‐
colari per i Comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti, previste dall’art.4 del D.M. 4/10/91
pubblicato sulla G.U. 18/10/91 n.245.

5. Nell’esercizio della funzione di controllo e di
vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria e
fiscale della gestione dell’Ente e delle sue istituzioni
hanno diritto di accesso agli atti e documenti ed ai
relativi uffici.

6. Essi sono tenuti a verificare l’avvenuto accer‐
tamento della consistenza patrimoniale dell’Ente, la
regolarità delle scritture contabili, nonché la rego‐
larità dei fatti gestionali, attraverso la presa visione

e conoscenza degli atti che comportino spese e/o
modifiche patrimoniali.

7. In sede di esame del rendiconto di gestione e
del Conto consuntivo, il Presidente del Collegio pre‐
senta la relazione di accompagnamento redatta ai
sensi di legge.

8. I revisori possono essere sentiti dalla Giunta e
dal Consiglio in ordine a specifici fatti di gestione ed
ai rilievi da essi mossi all’operato dell’Amministra‐
zione.

9. All’organo di revisione si applicano le disposi‐
zioni di legge sulla responsabilità amministrativa in
caso di violazione dei propri obblighi o doveri. Essi
soggiacciono, in tal caso, alla giurisdizione della
Corte dei Conti.

10. Il regolamento definisce i contenuti più spe‐
cifici e le modalità concrete di svolgimento dei com‐
piti dei revisori, mediante la previsione della loro
periodicità, e disciplina le forme specifiche di con‐
trollo di gestione.

Art. 84
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com‐
prende:
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza

comunale, versate dai debitori in base ad ordine
d’incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanzia‐
menti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati, delle rate di ammortamento dei mutui,
dei contributi previdenziali ai sensi dell’art.6 del
D.L. 10/11/1978, n.702, convertito nella legge
8/1/1979 n.3.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge e dal regolamento di contabilità.

Art. 85
Controllo economico della gestione

1. Il servizio per il controllo interno della gestione
ha il compito, di verificare, mediante valutazioni
comparative dei costi e dei rendimenti, la corretta
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gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità e il
buon andamento dell’azione amministrativa.

2. La composizione del servizio, le attribuzioni
specifiche e le modalità del funzionamento sono
previste dai regolamenti del personale e di contabi‐
lità.

TITOLO VIII 
RAPPORTI CON ALTRI ENTI

Art. 86
Partecipazione alla programmazione

1. Il Comune partecipa alla programmazione eco‐
nomica, territoriale ed ambientale della Regione;
formula, ai fini della programmazione predetta, pro‐
poste che saranno accolte e coordinate dalla pro‐
vincia.

2. Il Comune nello svolgimento dell’attività pro‐
grammatica di sua competenza si attiene agli indi‐
rizzi generali di assetto del territorio e alle proce‐
dure dettati dalla legge regionale.

3. La compatibilità degli strumenti di pianifica‐
zione territoriale predisposti dal Comune con le pre‐
visioni del piano territoriale di coordinamento è
accertata dalla provincia.

Art. 87
Iniziativa per il mutamento 

delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamento
delle circoscrizioni provinciali di cui all’art.133 della
Costituzione, osservando le norme emanate a tal
fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera‐
zione approvata a maggioranza assoluta dei Consi‐
glieri assegnati.

Art. 88
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti
da qualsiasi norma avente valore di legge ai fini della
programmazione, progettazione ed esecuzione di
opere pubbliche.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 60
giorni dalla richiesta o quello prescritto dalla legge
o dai Regolamenti, il Comune può prescindere dal
parere.

TITOLO XI
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 89
Approvazione dello Statuto

1. Lo Statuto è deliberato, nella sua interezza nor‐
mativa, dal Consiglio Comunale con il voto favore‐
vole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora
tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione
è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30
giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per due
volte il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati.

2. Nella predetta seconda ipotesi, il doppio voto
favorevole deve essere espresso sul testo originario
senza alcuna possibilità di presentazione di emen‐
damenti.

3. Se nella seconda votazione dopo la prima
infruttuosa, lo Statuto riporta il voto favorevole dei
due terzi dei Consiglieri assegnati non è necessario
ricorrere ad ulteriore votazione.

Art. 90
Modificazioni ed abrogazioni dello Statuto

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e
sostitutive e l’abrogazione totale o parziale dello sta‐
tuto, sono deliberate dal Consiglio comunale con la
stessa procedura di cui all’art. precedente.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello statuto deve essere accompagnata dalla
proposta di deliberazione di un nuovo Statuto in
sostituzione di quello precedente.

3. L’approvazione della deliberazione di abroga‐
zione totale dello Statuto comporta l’approvazione
del nuovo.

4. Nessuna iniziativa per la revisione o l’abroga‐
zione, totale o parziale, dello Statuto può essere
presa, se non sia trascorso almeno un anno dall’en‐
trata in vigore dello Statuto e dell’ultima modifica.
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5. Una iniziativa di revisione o di abrogazione,
respinta dal Consiglio comunale, non può essere rin‐
novata nel corso della durata in carica del Consiglio
stesso.

6. Sono abrogate le norme dei regolamenti comu‐
nali vigenti in contrasto con le disposizioni del pre‐
sente statuto.

Art. 91
Rispetto dei principi e 

delle norme dello Statuto

1. I regolamenti, gli atti deliberativi, l’attività degli
organismi politici e amministrativi devono essere
uniformati ai principi e alle norme del presente Sta‐
tuto.

Art. 92
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del
controllo da parte del competente Organo regio‐
nale, è pubblicato nel bollettino ufficiale della
Regione e affisso all’albo pretorio comunale per
trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certifi‐
cazione delle avvenute pubblicazioni di cui al prece‐
dente comma, al Ministero degli interni per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del
Comune.

4. Il Segretario del Comune appone in calce all’ori‐
ginale dello Statuto la dichiarazione dell’entrata in
vigore.
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Art. 14 Elezione, composizione e durata 
Art. 15 Prima seduta del Consiglio Comunale
Art. 16 Elezioni e competenze del Presidente e

Vicepresidenti 
Art. 17 Consiglieri Comunali 
Art. 18 Cessazione dalla carica di Consigliere 
Art. 19 Sedute del Consiglio Comunale ‐ Validità
Art. 20 Competenze del Consiglio Comunale 
Art. 21 Costituzione dei Gruppi
Art. 22 Conferenze dei Presidenti di Gruppo
Art. 23 Regolamento del Consiglio Comunale
Art. 24 Commissioni Consiliari permanenti
Art. 25 Commissioni speciali
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reddittuale degli Amministratori Comunali
Art. 29 Obbligo di pubblicità incarichi
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Art.30 Associazione degli ex Consiglieri Comunali

CAPO III 
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LA GIUNTA COMUNALE

Art. 31 La Giunta Comunale 

SEZIONE II
SINDACO

Art. 32 Sindaco organo istituzionale
Art. 33 Linee programmatiche di mandato
Art. 34 Poteri del Sindaco
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Art. 36 Mozione di sfiducia
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CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
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Art. 39 Consultazioni 
Art. 40 Istanze, Petizioni e Proposte 
Art. 41 Organismi di consultazione e partecipa‐

zione
Art. 42 Consulte di settore
Art. 43 Commissione cittadina per le pari oppor‐

tunità
Art. 44 Forum giovanile
Art. 45 Albo delle Associazioni, Organizzazioni ed

Enti
Art. 46 Albo del volontariato
Art. 47 Bollettino Ufficiale del Comune
Art. 48 Ufficio relazioni con il pubblico
Art. 49 Referendum
Art. 50 Azione popolare 
Art. 51 Diritto di accesso ed informazione dei cit‐

tadini 

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

CAPO I
SERVIZI

Art. 52 Servizi Pubblici Comunali 

Art. 53 Gestione diretta dei servizi pubblici 
Art. 54 Azienda speciale ed istituzioni 

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA 

Art. 55 Convenzioni 
Art. 56 Consorzi 
Art. 57 Accordi di programma 

TITOLO V
ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ 
AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI 

E DEL PERSONALE

CAPO I
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 58 Principi generali 

CAPO II
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 

E DEL PERSONALE 
Art. 59 Conferenza dei Dirigenti 
Art. 60 Ordinamento generale degli uffici e dei ser‐

vizi 
Art. 61 Chiusura degli uffici comunali 
Art. 62 Dirigenti 
Art. 63 Compiti particolari dei Dirigenti 
Art. 64 Incarichi di dirigenza 
Art. 65 Collaborazioni esterne 
Art. 66 Uffici alle dipendenze del Sindaco 

CAPO III
RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE 

DEL PERSONALE 
Art. 67 Norme applicabili 

CAPO IV
SEGRETARIO GENERALE

Art. 68 Stato giuridico, trattamento economico e
funzioni del Segretario

Art. 69 Vice Segretario

TITOLO VI
RESPONSABILITA’

Art. 70 Responsabilità verso il Comune 
Art. 71 Responsabilità verso terzi
Art. 72 Responsabilità dei contabili 
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Art. 73 Prescrizione dell’azione di responsabilità 
Art. 74 Pareri sulle proposte ed attuazione di deli‐

berazioni 

TITOLO VII 
FINANZA E CONTABILITA’ 

Art. 75 Ordinamento 
Art. 76 Attività del Comune 
Art. 77 Amministrazione dei beni comunali
Art. 78 Contabilità comunale: Il Bilancio 
Art. 79 Mancata approvazione del bilancio nei ter‐

mini ‐ Nomina del Commissario ad acta
Art. 80 Contabilità comunale: Rendiconto di

gestione
Art. 81 Attività contrattuale
Art. 82 Composizione e nomina del Collegio dei

Revisori
Art. 83 Svolgimento delle funzioni ‐ Il Collegio dei

revisori
Art. 84 Tesoreria
Art. 85 Controllo economico della gestione

TITOLO VIII
Rapporti con altri Enti

Art. 86 Partecipazione alla programmazione 
Art. 87 Iniziativa per il mutamento delle circoscri‐

zioni provinciali 
Art. 88 Pareri obbligatori 

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
Art. 89 Approvazione dello Statuto 
Art. 90 Modificazione ed abrogazioni dello statuto 
Art. 91 Rispetto dei principi e delle norme dello

Statuto 
Art. 92 Entrata in vigore 

_________________________

COMUNE DI SPINAZZOLA

Modifiche Statuto comunale

Modifica Statuto Comunale ai sensi dell’art. 6,
comma 5, del D.Lgs 267/2000, si rende noto che con
deliberazione del Consiglio Comunale n°32 del

07.08.2012, divenuta esecutiva il 26.10.2012 sono
state approvate le seguenti modifiche dello STA‐
TUTO COMUNALE:

l’art. 2 aggiungere il comma 7: “Il Comune svolge
le funzioni amministrative previste dalla legge uni‐
formandole a criteri di collaborazione e coopera‐
zione con altri Enti o Istituzioni adeguando la pro‐
pria azione ai principi e regole di programmazione,
massima trasparenza ed accessibilità agli atti
amministrativi (art. 3 T.U.)”

l’art. 4 comma 2 è riformulato come segue: “
presso la Sede Comunale si svolgeranno, di norma,
le adunanze degli Organi Elettivi e Collegiali” ex
comma 2 a scalare diventa 3.

l’art. 8 si aggiunte il comma 7: “l’iscrizione
all’Albo delle libere forme associative è condizione
essenziale per gli interventi di sostegno da parte
del Comune”

l’art. 16 comma 1 sostituire “l’Archivio Comu‐
nale” con “Ufficio Segreteria Comunale” l’art. 17
comma 4 cassare “Direttore Generale” comma 5
inserire “Albo Pretorio On‐line” commi 6 e 7 inse‐
rire alla fine “e sue modifiche ed integrazione” l’art.
23 comma 1 sostituire dalle leggi 8 giugno 90 n° 42
con “D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267” ed inserire dopo
la legge 241 “e successive modifiche ed integra‐
zioni” Capo IV “abrogato” l’art. 33 comma 3 inserire
dopo...a prevalente capitale pubblico “nel rispetto
delle leggi vigenti”;comma 5 sostituire all’art. 27
della legge 8/6/1990 con “all’art. 34 della
L.18/8/2000, n° 267” l’art. 38 comma 1 cassare
“Comunità Montana”art. 40 comma 3 inserire “On
Line” l’art.42 comma 2 sostituire dell’art. 51Commi
2 e seguenti della L.8 giugno 1990 n° 142 con “del‐
l’art. 107 del D.Lgs.267/2000” l’art. 46 comma 2
sostituire “da art.32 a n°142 con art. 42 comma 2
lett. m) del D.Lgs.267/2000 “art. 48 comma 6 sosti‐
tuire da art. 39 sino a 1990 con “art. 41 comma 1
lett. B) del D.Lgs.267/2000”, art. 51 lett. i) è rifor‐
mulato come segue: “ prende atto della nomina
dell’Organismo Indipendente di Valutazione deter‐
minandone il compenso” lett. p) è riformulata
come segue: “Prende atto del Piano del Perfor‐
mance redatto dall’Organismo Indipendente di
Valutazione” in aggiunta lett. r) “determina e modi‐
fica le tariffe” art. 52 comma 1 riformulato come
segue: “La Giunta Comunale è composta dal Sin‐
daco e da un numero di Assessori non superiori al
massimo previsto dalle vigenti disposizioni di
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legge, tra cui il Vice Sindaco” comma 2 sostituire
“prevista dal capo III della L.3 agosto 1999 n° 265”
con “ secondo le vigenti disposizioni di legge” l’art.
53 comma 2 riformulato come segue “Le sedute
della Giunta non sono pubbliche e sono valide se
sono presenti la metà più uno dei suoi compo‐
nenti” art. 55 comma 1 lett.b) sostituire dell’art.1
D.legl. 30 luglio 1999 n° 286 con “ delle leggi
vigenti”; lett.o) è riformulata come segue: “il Sin‐
daco coordina e organizza sulla base della legisla‐
zione vigente gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territori al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi con le esi‐
genze complessive e generali degli utenti” comma
2 abrogato; art. 56 sostituire “del Nucleo di Valuta‐
zione” con “Organismo indipendente di valuta‐
zione” e del d.Lgs 3.2.93 n° 29” con d.Lgs
165/2001”; art. 58 comma 1 sostituire con d.lgs.
267/2000 e secondo i criteri dettati d.lgs. 165/2001
comma sei eliminare ultimo rigo;.art. 60 sostituire
Nucleo di Valutazione con Organismo indipendente
di Valutazione; comma 4 lett. a) così riscritta “pre‐
siedono le commissioni di gara e di concorso, assu‐
mendo la responsabilità dei relativi procedimenti
così come previsto dall’art. 107 comma 3 lettera a)
del D.Lgs. 267/2000; art. 61 comma 1 dopo n° 241
aggiungere e successive modifiche ed integrazioni;
art. 62 comma 5 sostituire art.51 legge 142/90 e
legge 127/97 con art.110 D.lgs. 267/2000; art. 63
comma 1 sostituire Leggi 142 e 127 con art.97 del
D.lgs. 267/2000; cassare “riceve dal consiglieri sino
a Difensore Civico”; comma 6 cancellare dell’art. 51
commi 3 e 3 bis della L. 8/6/90 n° 142; art. 64 abro‐
gato; art. 68 comma 1 costituire appositi uffici con
“Organismo Indipendente di Valutazione” cancella
con D.lgs.n° 77/95 e inserire previsti per legge;
comma 4 inserire dopo segretario comunale “in
caso di atti amministrativi viziati o ritenuti tali” art.
69 revisore dei conti sostituire con “Revisore Unico”
comma 1sostituire il collegio dei Revisori con il Revi‐
sore Unico e sostituire “esso è nominato dal consi‐
glio” con egli è nominato secondo le vigenti dispo‐
sizioni di legge comma 10 eliminato; comma 11
sostituire art. 102 con l’art. 236 del D.lgs. n°
267/2000; art. 70 comma 1 cancellare sottoposta al
controllo di legittimità dell’organo Regionale comma
2 sostituire decreto legislativo 25 febbraio 1995 n.
77 con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;
art. 72 lett. i cassare e la lett. h si riscrive il Regola‐

mento del Revisore Unico art. 73 cancellare confor‐
memente l’art. 59 della legge 142/90; art. 74
comma 1 sostituire di cui all’art.4,comma 3, della
legge 8/6/90 n° 142 conformemente di cui all’art.6
comma 4 del D.lgs.18/8/2000. N° 267; art. 75 can‐
cellare dopo l’espletamento del controllo da parte
del competente Organo Regionale inserire albo pre‐
torio on‐line ed inviato al Ministero dell’Interno tra‐
mite posta certificata.

_________________________

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

Regolamento comunale per il servizio di noleggio
con conducente e autovettura

REGOLAMENTO COMUNALE
PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO 

CON CONDUCENTE E AUTOVETTURA
(art. 5 Legge 15.01.1992, n. 21)

(Approvato con deliberazione C.C. n. 9 del
20/3/2014)

Art. 1
Disciplina del servizio

Il presente Regolamento disciplina le funzioni
amministrative comunali relative agli autoservizi
pubblici non di linea ed in particolare il servizio di
noleggio da rimessa con conducente ed autovet‐
tura, di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in
seguito denominato servizio N.C.C.

Tale servizio è altresì disciplinato dalle seguenti
norme:
‐ dagli artt. 19 e 85 del D.P.R. 24/07/1977, n. 616;
‐ dalla Legge 15/01/1992, n. 21;
‐ dalla Legge Reg.le 03/04/1995, n. 14;
‐ dal D. Lgs. 30/04/1992, n. 285;
‐ dal D.P.R. 16/12/1992, n. 495;
‐ dalla Legge 05/02/1992, n. 104‐art.8;
‐ dal D.M. 13/12/1951 sui servizi pubblici non di

linea;
‐ dal D.M. 15/12/1992, n. 572 (norme sui dispositivi

antinquinamento dei taxi e delle autovetture
N.C.C.);
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‐ dal D.M. 20/04/1993 recante la disciplina per al
determinazione della tariffa minima e massima
per il servizio di noleggio con autovettura;

‐ dalla legge regionale 30/11/2000, n. 20 (artt. 12 e
15)

‐ da ogni altra disposizione generale o speciale
avente attinenza con il servizio disciplinato dal
presente regolamento;

Art. 2
Definizione del servizio

Gli autoservizi pubblici non di linea provvedono
al trasporto collettivo o individuale di persone svol‐
gendo una funzione complementare ed integrativa
dei trasporti pubblici di linea.

Gli autoservizi pubblici non di linea sono costituiti
dal servizio di taxi e dal servizio di noleggio da
rimessa con conducente così come definiti rispetti‐
vamente dagli artt. 2 e 3 della Legge 15.01.1992,
n.21.

Detti autoservizi sono compiuti a richiesta dei tra‐
sportati o del trasportato in modo non continuativo
né periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di
volta in volta dai richiedenti oppure anche in modo
continuativo o periodico, con trasporto collettivo, in
presenza di particolari esigenze territoriali, sociali e
ambientali e per le necessità di diretti collegamenti
o di opportuni coordinamenti integrativi e intermo‐
dali con gli stessi servizi di linea, nell’ambito di spe‐
cifiche autorizzazioni definite dal Comune.

Art. 3
Determinazione del numero e del tipo 

dei veicoli destinati al servizio

Il numero dei veicoli destinati al servizio di N.C.C.,
ai sensi dell’art. 5 comma 1° lett. a) della legge n.
21/92 e della legge regionale n. 14/95, è determi‐
nato nella misura di un veicolo ogni 2.000 abitanti,
nella considerazione della importanza della posi‐
zione geografica del sito quale snodo intermodale
dei collegamenti e della notevole espansione abita‐
tiva subita dal territorio.

Le autovetture da immettere in servizio devono
possedere caratteristiche tali da garantire un age‐
vole e sicuro trasporto anche di bagagli.

Art. 4
Condizioni di esercizio

L’esercizio del servizio di N.C.C. è subordinato alla
titolarità dell’autorizzazione di cui all’art. 8 della
legge 15 gennaio 1992, n. 21.

L’autorizzazione è rilasciata ad una persona fisica
in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 6 e 7 della
legge n. 21/92.

E’ consentito conferire l’autorizzazione d’esercizio
agli organismi indicati nel 1° comma del citato art.
7 della legge n. 21/92 e rientrarne in possesso in
caso di recesso, decadenza od esclusione dagli orga‐
nismi medesimi. Nel caso di recesso l’autorizzazione
non potrà essere ritrasferita al socio conferente se
non sia trascorso almeno un anno dal recesso.

L’autorizzazione è riferita ad un singolo veicolo.
Non è ammesso, in capo ad un medesimo sog‐

getto, il cumulo dell’autorizzazione per l’esercizio del
servizio di noleggio da rimessa con conducente con
la licenza per il servizio di taxi. E’ invece ammesso il
cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di più
autorizzazioni per l’esercizio di noleggio da rimessa
con conducente.

L’esercente ha l’obbligo di conservare costante‐
mente a bordo del veicolo tutti i documenti pre‐
scritti per l’esercizio dell’attività compresa l’autoriz‐
zazione comunale e di esibirli a richiesta degli organi
preposti all’espletamento dei servizi di polizia stra‐
dale.

Unitamente all’autorizzazione, il competente
ufficio comunale rilascia, a spese dell’assegnatario,
l’apposita targa di cui al 5° comma dell’art. 12 della
legge, recante il nome e lo stemma del comune, la
sigla “N.C.C.” ed il numero d’ordine cronologico
dell’autorizzazione. Tale contrassegno dovrà essere
esposto in modo inamovibile e ben visibile sulla
parte posteriore della carrozzeria e sul lunotto del
veicolo.

Il servizio deve essere esercitato direttamente dal
titolare dell’autorizzazione ovvero da un suo colla‐
boratore anche familiare o da un suo dipendente,
purché iscritti al ruolo di cui all’art. 6 della legge n.
21/92.

Nell’esercizio dell’attività devono essere osser‐
vate, inoltre, le norme a tutela dell’incolumità indi‐
viduale e della previdenza infortunistica e assicura‐
tiva.
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Art. 5
Ambito territoriale 

per lo svolgimento del servizio

I titolari di autorizzazione di N.C.C. possono svol‐
gere il servizio in tutto il territorio regionale, in
quello nazionale e negli stati membri della comunità
europea in cui, in condizione di reciprocità, i rego‐
lamenti di tali stati lo consentano.

Il prelevamento dell’utente ovvero l’inizio del ser‐
vizio per qualunque destinazione sono effettuati
con partenza dalla sede del vettore o da diverso
luogo convenuto.

Art. 6
Requisiti e condizioni

per l’esercizio del servizio

Possono essere titolari di autorizzazione per il
servizio di N.C.C. le persone fisiche di nazionalità ita‐
liana o appartenenti agli stati della comunità
europea in cui vigano condizioni di reciprocità
nonché le figure giuridiche previste dall’art. 7 della
legge n. 21/92.

Art. 7
Modalità per il rilascio dell’autorizzazione

Le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di
N.C.C. sono rilasciate per concorso pubblico per
titoli ed esami ai soggetti in possesso dei requisiti
tra cui l’iscrizione nel ruolo dei conducenti presso le
CC.C.I.A.A. nazionali o presso analogo elenco dei
paesi della comunità europea.

Il competente ufficio comunale istituisce apposito
registro cronologico delle autorizzazioni rilasciate.

Il concorso deve essere indetto dal dirigente del
servizio entro 60(sessanta) giorni dal momento in
cui si sono rese disponibili, a seguito di rinuncia,
decadenza o revoca, una o più autorizzazioni o in
seguito ad aumento del contingente numerico delle
stesse.

Il relativo bando deve essere pubblicato sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione.

Le autorizzazioni disponibili in organico saranno
ripartite fra le seguenti categorie secondo l’ordine
e le percentuali a fianco di ciascuna indicate:

a) 50% per le persone fisiche non titolari di autoriz‐
zazione di N.C.C. e non appartenenti alle sottoe‐
lencate categorie;

b) 30% per le imprese costituite in forma societaria
o individuale non titolari di autorizzazione di
N.C.C. e quindi non appartenenti alle categorie
seguenti, che abbiano come scopo d’impresa tra
l’altro il noleggio autovetture con conducente;

c) 20% per le imprese in forma societaria o indivi‐
duale titolari di una sola autorizzazione per il
N.C.C. di autovettura;

L’aspirante potrà concorrere all’assegnazione di
una sola autorizzazione tra quelle previste per cia‐
scuna categoria.

Art. 8
Contenuti del bando

Il bando di concorso per l’assegnazione dell’auto‐
rizzazione deve contenere i seguenti elementi
essenziali:
a) numero delle autorizzazioni da rilasciare;
b) elencazione dei titoli oggetto di valutazione e dei

criteri di preferenza;
c) termine entro il quale deve essere presentata la

domanda;
d) termine entro il quale deve essere concluso il

procedimento di valutazione delle domande pre‐
sentate.

Art. 9
Titoli oggetto di valutazione

1. Al fine di assegnare le autorizzazioni comunali
per l’esercizio del servizio di noleggio con condu‐
cente, il funzionario comunale incaricato procede
alla valutazione dei seguenti titoli per ciascuno dei
quali è assegnato il punteggio a fianco indicato:

per le categorie a) e b) previste dall’art. 7 ven‐
gono valutati i seguenti titoli:
‐ laurea quinquennale o quadriennale punti 0,20;
‐ laurea triennale punti 0,10 

non cumulabile a quello attribuito 
al punto precedente;

‐ diploma di scuola secondaria di 
2° grado punti 0,50;
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‐ periodi di servizio prestato in qualità di coadiu‐
tore, sostituto o dipendente d’impresa che
gestisce il trasporto a mezzo noleggio con condu‐
cente ed autovettura, da documentare attraverso
la presentazione della copia autentica del Mod.
101 o del Mod. DM 10 INPS o relativa autocertifi‐
cazione resa nelle forme di legge, negli ultimi 5
anni punti 0,10 

a trimestre fino ad un massimo di punti 2;
‐ invalido civile o del lavoro (con invalidità non

superiore all’aliquota stabilita dalla legge vigente
per il conseguimento della patente e del CAP o
CQC) punti 0,50;

‐ per ciascun figlio minore a carico punti 0,40;

per le categorie c) e d) dell’art. 7 viene valutato lo
svolgimento dell’attività professionale nel settore tra‐
sporto a mezzo noleggio da rimessa con conducente
ed autovettura negli ultimi 5 anni, attribuendo punti
0,10 a trimestre fino ad un massimo di punti 2.

2. Il punteggio per ogni candidato è costituito
dalla sommatoria dei punti attribuiti ai diversi titoli
posseduti.

3. Qualora due o più candidati risultino conse‐
guire lo stesso punteggio, l’autorizzazione viene
assegnata secondo l’ordine stilato ai sensi dell’art.
12.

4. In caso di ulteriore parità, al più anziano d’età.
5. A parità di età si fa riferimento alla data ed

eventualmente al numero di protocollo della
domanda di ammissione al concorso.

Art. 10
Presentazione delle domande

1) Le domande per l’assegnazione dell’autorizza‐
zione per il N.C.C. dovranno essere presentate all’uf‐
ficio protocollo del Comune su carta legale.

Nella domanda devono essere indicate genera‐
lità, luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza
e titolo di studio. La domanda deve essere corredata
dai seguenti documenti:
a) certificato d’iscrizione presso la Camera di com‐

mercio al Ruolo dei conducenti o relativa auto‐
certificazione;

b) documentazione di eventuali titoli di preferenza
in conformità di quanto previsto dall’art. 12 del
presente regolamento;

c) dichiarazione d’impegno a non esplicare altra
attività lavorativa;

d) dichiarazione di disponibilità di un’autorimessa;
2) Per il rilascio dell’autorizzazione il richiedente

dovrà allegare idonea documentazione diretta a cer‐
tificare l’insussistenza di malattie incompatibili con
l’esercizio del servizio e l’idoneità professionale,
comprovata dal possesso dei seguenti requisiti:
a) essere in possesso delle abilitazioni previste ed

obbligatorie per la guida dei veicoli secondo le
vigenti norme del Codice della Strada;

b) essere iscritto al registro delle ditte presso la
C.C.I.A.A. o al registro delle imprese artigiane ai
sensi della legge 8 agosto 1985, n. 443, per le
imprese già esercenti l’attività;

c) essere proprietario o comunque avere la piena
disponibilità, anche in leasing, del mezzo per il
quale è rilasciata dal Comune l’autorizzazione di
esercizio;

d) avere la sede o, in ogni caso, la disponibilità di
rimesse o spazi adeguati a consentire il ricovero
dei mezzi e la loro ordinaria manutenzione nel
comune;

e) non aver trasferito precedente autorizzazione da
almeno 5(cinque) anni.

3) Risultano impedimenti soggettivi al rilascio del‐
l’autorizzazione:
a) Essere incorso in condanne penali che compor‐

tino l’interdizione da una professione o da
un’arte, o l’incapacità di esercitare uffici direttivi
presso qualsiasi impresa, salvo che non sia inter‐
venuta riabilitazione a norma degli artt. 178 e
seguenti del c.p.;

b) Essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 31
maggio 1965, n. 575, 13 settembre 1972, n. 646,
12 ottobre 1982, n. 726 e successive integrazioni
e modifiche;

c) Essere incorso, nel quinquennio precedente la
domanda, in provvedimenti di revoca o deca‐
denza di precedente licenza di esercizio anche se
rilasciata da altri comuni;

d) Essere incorsi in una o più condanne, con sen‐
tenza passata in giudicato, per delitti non colposi,
a pene restrittive della libertà personale per un
periodo superiore, complessivamente, a 2 (due)
anni, fatti salvi i casi di riabilitazione.

4) I requisiti e le condizioni per il rilascio delle
autorizzazioni debbono essere comprovati da certi‐
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ficazione rilasciata da uffici pubblici o da privati che
sono in possesso degli atti e sono a conoscenza dei
fatti oggetto della certificazione medesima, in bollo
e di data non anteriore a tre mesi. Nei casi consentiti
gli interessati possono ricorrere alle forme di auto‐
certificazione, in quanto compatibili con le disposi‐
zioni della legge 15 gennaio 1992, n. 21 e salvi i
necessari accertamenti d’ufficio da parte dell’organo
comunale.

Art. 11
Assegnazione e rilascio dell’autorizzazione

1. Il dirigente del settore competente provvede
all’assegnazione dell’autorizzazione.

2. La graduatoria ha validità di 1 anno. I posti in
organico che nel corso dell’anno si rendessero
vacanti dovranno essere coperti fino ad esauri‐
mento della graduatoria.

3. Le autorizzazioni che si rendessero disponibili
per rinuncia dell’interessato prima del conferimento
ovvero per mancato conferimento da qualsiasi
motivo determinato a seguito degli accertamenti
disposti dall’Amministrazione, saranno assegnate
agli aspiranti delle rispettive categorie che seguono
immediatamente in graduatoria l’ultimo assegna‐
tario.

4. Nel caso in cui non vi siano domande per una
o più categorie, si procederà alla ripartizione dei
posti disponibili tra le restanti categorie secondo
l’ordine di cui all’art. 7 del presente Regolamento.

Art. 12
Titoli di preferenza

1. A parità di punteggio è preferito nella colloca‐
zione in graduatoria il candidato che abbia la dispo‐
nibilità di veicoli appositamente attrezzati per un
agevole trasporto delle persone con handicap.

Art. 13
Inizio del servizio

1. Nel caso di assegnazione dell’autorizzazione o
di acquisizione della stessa per atto tra vivi o “mortis
causa”, il titolare deve obbligatoriamente iniziare il

servizio entro tre mesi dal rilascio del titolo, dalla
conclusione del trasferimento o dall’accettazione
dell’eredità.

Art. 14
Validità dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione d’esercizio ha la validità di 5
(cinque) anni.

2. La stessa autorizzazione alla scadenza del quin‐
quennio può essere rinnovata.

Art. 15
Sostituzione autoveicoli

1. Il titolare dell’autorizzazione che intende sosti‐
tuire l’autovettura adibita al servizio N.C.C. deve
chiedere preventiva autorizzazione al Comune.

2. Successivamente, ottenuta la predetta autoriz‐
zazione, sarà eseguita a cura dell’ufficio comunale
competente l’annotazione sull’autorizzazione in pos‐
sesso del richiedente, dei dati identificativi del
nuovo veicolo con la cancellazione di quello sosti‐
tuito.

3. Le carte di circolazione con le dovute variazioni
riportate dall’ufficio della M.C.T.C., dovranno essere
esibite all’ufficio comunale competente.

Art. 16
Trasferibilità dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione fa parte della dotazione d’im‐
pianto d’azienda ed è trasferibile, nei casi consentiti
dalla legge, ad altro abilitato all’esercizio della pro‐
fessione.

2. Il trasferimento dell’autorizzazione deve essere
comunicato al competente ufficio comunale, il quale
accerta l’esistenza delle condizioni richieste ed il
possesso dei requisiti da parte della persona che
subentra nella titolarità.

3. Il trasferimento delle autorizzazioni richiesto
“mortis causa”, ai sensi del 2° comma dell’art. 9 della
legge, è autorizzato alle persone designate dagli
eredi entro il termine di due anni, previo accerta‐
mento delle condizioni e dei requisiti richiesti.
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4. Qualora, col decesso del titolare dell’impresa
individuale, questa risulti trasferita a persone in
minore età o prive dell’idoneità professionale, è
consentito agli eredi o ai loro legittimi rappresen‐
tanti l’esercizio provvisorio, mediante sostituti
iscritti nel ruolo dei conducenti, per la durata di due
anni. La stessa regola si applica nel caso d’incapacità
fisica o giuridica del titolare.

5. In alcun caso può essere ammessa deroga al
requisito dell’idoneità morale.

6. Le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di
N.C.C. possono essere trasferite ad altri soggetti per
atto tra vivi (contratto di cessione redatto da un
notaio in forma pubblica o per scrittura privata
autenticata, ai sensi dell’art. 6 della legge 18 agosto
1993, n. 310) o a causa di morte del titolare, nei casi
tassativamente previsti dall’art. 9 della legge o da
altre disposizioni vigenti al momento del trasferi‐
mento.

7. A tal fine, secondo i casi, il titolare dell’autoriz‐
zazione, gli eredi o i loro legali rappresentanti
devono inoltrare domanda al Comune, nei termini
e nei modo previsti dal presente regolamento, per
ottenere la voltura dell’autorizzazione, con le moda‐
lità previste dallo stesso Regolamento. In ogni caso
deve essere comprovato, con idoneo atto di dispo‐
sizione patrimoniale, il consenso del titolare trasfe‐
rente o, in caso di morte dello stesso, la situazione
successoria, per legge o per testamento, lo stato di
famiglia o, se necessario, il consenso degli eredi.

8. Al titolare che abbia trasferito l’autorizzazione
non ne può essere attribuita altra, né dallo stesso
né da altro Comune, né gli può essere assegnata
altra autorizzazione a seguito di trasferimento per
atto tra vivi, se non dopo cinque anni dal momento
in cui egli ha trasferito quella di cui era titolare.

Art. 17
Comportamento del conducente in servizio

1. Nell’esercizio dell’attività il conducente del
mezzo ha l’obbligo di:
a) prestare servizio;
b) comportarsi con correttezza, civismo e senso di

responsabilità in qualsiasi evenienza;
c) prestare assistenza e soccorso ai passeggeri

durante tutte le fasi del trasporto;

d) presentare e mantenere pulito ed in perfetto
stato di efficienza il mezzo;

e) predisporre gli opportuni servizi sostitutivi nel
caso di avaria al mezzo o di interruzione del tra‐
sporto per causa di forza maggiore;

f) consegnare al competente ufficio del Comune
qualsiasi oggetto dimenticato dai clienti all’in‐
terno del mezzo;

g) avere cura di tutti gli aspetti relativi alla qualità
del trasporto;

h) tenere a bordo del mezzo copia del presente
regolamento ed esibirlo a chi ne abbia interesse;

2. E’ fatto divieto di:
a) interrompere il servizio di propria iniziativa, salvo

esplicita richiesta del viaggiatore o casi di accer‐
tata forza maggiore e di evidente pericolo;

b) chiedere compensi aggiuntivi rispetto a quelli
autorizzati e/o pattuiti;

c) adibire alla guida conducenti non in possesso dei
prescritti titoli per l’esercizio dell’attività;

d) esporre messaggi pubblicitari in difformità dalle
norme fissate dall’Amministrazione comunale;

3). Restano a carico dei titolari delle autorizza‐
zioni e dei conducenti dei mezzi le responsabilità
personali di carattere penale, amministrativo e civile
agli stessi imputabili a norma di legge.

Art. 18
Interruzione del trasporto

Nei casi in cui il trasporto debba essere interrotto
per avaria del mezzo o per altri casi di forza mag‐
giore senza che risulti possibile organizzare un ser‐
vizio sostitutivo, il viaggiatore dovrà pagare sola‐
mente l’importo corrispondente al percorso effet‐
tuato.

Art. 19
Trasporto portatori di handicap

1. Il conducente del mezzo ha l’obbligo di prestare
tutta l’assistenza necessaria per la salita e la discesa
delle persone portatrici di handicap e degli eventuali
mezzi necessari alla loro mobilità.

2. La prestazione del servizio di N.C.C. a favore
delle persone portatrici di handicap, è obbligatoria
nei limiti previsti dalla legge.
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3. I veicoli in servizio di N.C.C. appositamente
attrezzati per il trasporto disabili devono esporre, in
corrispondenza della relativa portiera, il simbolo di
accessibilità previsto dall’art. 2 del D.P.R. 27 aprile
1978, n. 384.

Art. 20
Idoneità dei mezzi

1. Fatta salva la verifica prevista in capo agli
organi della M.C.T.C., il dirigente comunale verifica
le caratteristiche dei mezzi da destinare a N.C.C.
disponendo, annualmente e tutte le volte che se ne
ravvisi la necessità, le necessarie verifiche sull’ido‐
neità dei mezzi di servizio.

2. Qualora il mezzo non risulti trovarsi nel dovuto
stato di conservazione e di decoro, il titolare dell’au‐
torizzazione, entro il termine stabilito dal compe‐
tente ufficio comunale, è tenuto al ripristino delle
condizioni suddette o alla sostituzione del mezzo. In
mancanza, il competente ufficio comunale, previa
diffida, adotta il provvedimento di sospensione
dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 28.

3. Nel corso del periodo normale di durata del‐
l’autorizzazione, il titolare della stessa può essere
autorizzato alla sostituzione del mezzo in servizio
con altro dotato delle medesime caratteristiche
richieste per l’impiego nell’attività, purché in
migliore stato d’uso.

4. In tale ipotesi, sull’autorizzazione di servizio
deve essere apposta l’annotazione relativa alla
modifica intervenuta.

Art. 21
Tariffe

1. Le tariffe del servizio di N.C.C. sono determi‐
nate dalla libera contrattazione delle parti entro i
limiti minimi e massimi determinati, su tale base,
dal Comune con separato provvedimento.

2. Nel caso di servizi sostitutivi o integrativi del
servizio di linea effettuati con N.C.C. ai sensi dell’art.
5 del presente regolamento, per ciascun utente si
applicano,di norma, le tariffe comunali in vigore.

3. La prestazione del servizio non è obbligatoria.
4. Le tariffe di cui al punto 1) devono essere obbli‐

gatoriamente esposte all’interno dei veicoli.

Art. 22
Contachilometri

1. Gli autoveicoli adibiti al servizio di N.C.C. deb‐
bono essere muniti di apparecchio contachilometri
con graduazione progressiva su cui l’autorità comu‐
nale può esercitare il diritto di controllo in qualsiasi
momento.

2. I guasti al contachilometri devono essere
immediatamente riparati e nel caso la riparazione
non possa essere eseguita prima della corsa, del
guasto devono essere informati il cliente ed il com‐
petente ufficio comunale.

Art. 23
Trasporto bagagli ed animali

1. E’ fatto obbligo di trasporto dei bagagli al
seguito del passeggero.

2. E’ obbligatorio altresì e gratuito il trasporto dei
cani accompagnatori per le persone non vedenti. Il
trasporto di altri animali è facoltativo.

Art. 24
Forza Pubblica

1. E’ fatto obbligo di compiere i servizi ordinati da
agenti e funzionari della Forza Pubblica, compatibil‐
mente con il regolare svolgimento dei servizi in atto.

2. L’eventuale retribuzione del servizio prestato è
assoggettato alle norme di legge.

Art. 25
Vigilanza

1. La Polizia Municipale, nell’ambito delle proprie
competenze, vigila sulla osservanza delle norme che
regolano il servizio di trasporto non di linea.

Art. 26
Diffida

1. Il dirigente del servizio diffida il titolare dell’au‐
torizzazione quando lo stesso o un suo valido sosti‐
tuto:
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a) non conservi nell’autoveicolo i documenti che
legittimano l’attività;

b) non eserciti con regolarità il servizio;
c) non presenti l’autoveicolo alle visite di accerta‐

mento delle condizioni di conservazione e di
decoro disposte dall’Amministrazione comunale;

d) muti l’indirizzo della rimessa e della sede, nel‐
l’ambito del territorio comunale, senza dare la
prescritta comunicazione al competente ufficio
comunale.

2. Al titolare che sia già diffidato una volta e che
sia nuovamente incorso in una qualsiasi delle viola‐
zioni passibili di diffida, si applicano le sanzioni pre‐
viste dai successivi articoli, quando ricorrenti.

Art. 27
Sanzioni

1. Ferme le disposizioni concernenti la sospen‐
sione, la revoca e la decadenza dell’autorizzazione
di esercizio, tutte le infrazioni al presente regola‐
mento che non trovino la loro sanzione nel Codice
della Strada, ove il fatto non costituisca reato o più
grave e specifica violazione, sono punite nel
seguente modo:
a) con sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi

della vigente normativa;
b) con sanzione amministrativa di tipo accessorio

quale la sospensione o la revoca dell’autorizza‐
zione.

2. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 ter del D.
Lgs. N. 267/2000 e dall’art. 16 della legge 24
novembre 1981, n. 689, fatta comunque salva l’ap‐
plicazione delle sanzioni amministrative accessorie,
la violazione alle norme contenute nel presente
regolamento, è così punita:
a) Con sanzione amministrativa pecuniaria da un

minimo di € 60 ad un massimo di € 180 per la
violazione del comma 6° dell’art. 4, dell’art. 16,
dell’art. 20, del 3° comma dell’art. 22 e dell’art.
25.

b) Con sanzione amministrativa pecuniaria da un
minimo di € 150 ad un massimo di € 450 per la
violazione del 1° ed ultimo comma dell’art. 4, del
1° comma dell’art. 22 e dell’art. 24.

3. La sanzione amministrativa accessoria è appli‐
cata dal dirigente competente, anche se l’interes‐
sato si sia avvalso del pagamento in misura ridotta
di cui al successivo comma.

Art. 28 
Sospensione dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione d’esercizio può essere sospesa
tenuto conto della maggiore o minore gravità del‐
l’infrazione e dell’eventuale recidiva, per un periodo
non superiore a sei mesi, nei seguenti casi:
a) violazione delle vigenti norme comunitarie in

materia;
b) violazione delle vigenti norme fiscali connesse

all’esercizio dell’attività di trasporto;
c) violazione di norme vigenti del Codice della

Strada tali da compromettere la sicurezza dei tra‐
sportati;

d) violazione, per la terza volta nell’arco dell’anno,di
norme per le quali sia stata comminata una san‐
zione amministrativa pecuniaria ai sensi dell’art.
29 del presente regolamento;

e) violazione di norme amministrative o penali con‐
nesse all’esercizio dell’attività;

f) utilizzo, per il servizio, di veicoli diversi da quelli
autorizzati;

g) prestazione del servizio con contachilometri non
regolarmente funzionante.

Art. 29
Revoca dell’autorizzazione

1. E’ disposta la revoca dell’autorizzazione nei
seguenti casi:
a) quando, in capo al titolare dell’autorizzazione,

vengano a mancare i requisiti di idoneità morale
o professionale;

b) a seguito di tre provvedimenti di sospensione
adottati ai sensi del precedente art. 28;

c) quando l’autorizzazione sia stata ceduta in viola‐
zione alle norme contenute nel precedente art.
16;

d) quando sia intervenuta condanna per delitti non
colposi, con sentenza passata in giudicato, a
pena restrittiva della libertà personale superiore
ai due anni;

e) quando sia accertata negligenza abituale nel
disimpegno del servizio o si siano verificate gravi
e ripetute violazioni del regolamento;

f) quando sia stata intrapresa altra attività lavora‐
tiva che pregiudichi il regolare svolgimento del
servizio;
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g) per qualsiasi altra grave e motivata irregolarità
ritenuta incompatibile con l’esercizio del servizio;

h) quando il titolare non ottemperi al provvedi‐
mento di sospensione del servizio;

2. L’autorizzazione è altresì soggetta a revoca,
allorchè il titolare venga a trovarsi in una delle con‐
dizioni d’impedimento di cui al precedente art. 12.

3. In ogni momento qualora venga accertato il
venir meno anche di uno solo dei requisiti di ido‐
neità morale e professionale nonché nel caso di tre
accertate violazioni alle norme tariffarie.

4. Alla revoca provvede il dirigente dell’ufficio
comunale competente

Art. 30
Procedimento sanzionatorio

1. I procedimenti di diffida, sospensione e revoca
sono iniziati sulla base di rapporti redatti dagli
organi di cui all’art. 12 del Codice della Strada. Gli
accertamenti di fatti che prevedano la sospensione
o la revoca debbono essere contestati tempestiva‐
mente e per iscritto all’interessato, il quale può,
entro i successivi quindici giorni, far pervenire
memorie difensive.

Dell’esito del provvedimento viene tempestiva‐
mente informato, ove si tratti d’irrogazione di
sospensione o revoca, anche il competente ufficio
della M.C.T.C.

Art. 31
Decadenza dell’autorizzazione

1. E’ disposta la decadenza dell’autorizzazione nei
seguenti casi:
a) per mancato inizio del servizio nei termini stabi‐

liti dall’art. 15 del presente regolamento;
b) per esplicita dichiarazione scritta di rinuncia

all’autorizzazione da parte del titolare della
stessa;

c) per la morte del titolare dell’autorizzazione
quando gli eredi legittimi non abbiano iniziato il

servizio nei termini di cui all’art. 16 del presente
regolamento o non abbiano provveduto a cedere
il titolo nei termini previsti dal medesimo arti‐
colo;

d) per alienazione del mezzo senza che lo stesso sia
stato sostituito entro 90 (novanta) giorni;

e) per l’ingiustificata interruzione del servizio per
un periodo superiore a 4 (quattro9 mesi;

2. La decadenza viene comunicata all’ufficio pro‐
vinciale della Motorizzazione Civile per l’

adozione dei provvedimenti di competenza.

Art. 32
Irrogazione delle sanzioni

1. Le sanzioni previste dal presente regolamento
devono essere irrogate nel rispetto della vigente
normativa ed, in particolare, per quanto riguarda le
sanzioni pecuniarie, di quanto previsto dalla l.
24.11.1981, n. 689 e successive modificazioni.

2. Nessun indennizzo è dovuto dal Comune all’as‐
segnatario ed ai suoi aventi causa nei casi di sospen‐
sione, decadenza, revoca dell’autorizzazione o di
rinuncia alla stessa.

Art. 33
Abrogazione norme precedenti

1. Con l’entrata in vigore del presente regola‐
mento comunale s’intendono abrogate tutte le
disposizioni in materia precedentemente emanate
dall’Amministrazione comunale.

Art. 34
Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore dopo
la sua definitiva approvazione e pubblicazione ese‐
guite secondo quanto stabilito dalle norme in
materia.
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